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LL
a legge sul
terzo man-
dato conse-

cutivo dei sindaci
anche nei comu-
ni medio-piccoli,
ossia quelli tra i
5mila e i 15mila
abitanti, si farà. Ma non subi-
to. Questo per non incidere
sulle campagne elettorali già
in corso per le amministrati-
ve di primavera (il presidente
della Regione Musumeci ha
già fatto sapere che decreterà
una data che non superi il 29
maggio, ciò per consentire ai
comuni che andranno all’even-
tuale turno di ballottaggio di
non scavallare la metà di giu-
gno).
La competente commissione
parlamentare, quella Affari
istituzionali, nella seduta del
24 febbraio, ha dato il suo
«via libera» alla modifica
della norma, passando tutto
all’aula, alla quale spetta la
decisione definitiva. Al mo-
mento, però, non c’è l’accordo
politico che blindi il passaggio
parlamentare. Questo perché
il presidente dell’Ars Micci-
chè si è messo di traverso. La
motivazione ufficiale, non in-
terferire con la campagna
elettorale in atto, nel caso di

Miccichè, secondo il Pd na-
scondererbbe la volontà di
impedire la ricandidatura del
sindaco uscente di Cefalù (ap-
punto al secondo mandato)
per favorire la sua protetta
Simona Vicari.
Fatto sta che le forze politi-
che presenti all’Assemblea
regionale siciliana si sono
accordate per portare la nor-
ma in aula subito dopo le
amministrative di maggio e
prima della scadenza dell’Ars
(a novembre si rinnova infat-
ti il parlamento regionale).
Il fronte che vuole la legge è
trasversale ai partiti. Non a
caso a spingere più di tutti è
l’Anci Sicilia (l’associazione
degli enti locali isolani), che
ha più volte sottolineato il
fatto che in molti comuni,
specialmente quelli più picco-
li, è sempre più difficile trova-
re gente disposta a candidar-
si a sindaco. L’anno scorso,
proprio per venire incontro a
tali istanze, l’Ars approvò la
modifica della legge, consen-
tendo un terzo mandato con-
secutivo nei centri fino a
5mila residenti. La stessa
possibilià la si vuole ora dare
a quelli dei comuni più gran-
di. Il «via libera» avrà impor-
tanti refluenze nella politica
locale: nel territorio belicino,
ad esempio, riguarda diretta-
mente Salemi e Partanna.

LL
o stop and
go conti-
nuo con il

quale l’Ars sta
trattando il dos-
sier «terzo man-
dato» può – ad
osservatori di-
stratti – sembrare segno di
schizofrenia. In realtà ha
una precisa strategia. E mi-
ra a spostare all’anno prossi-
mo e non al vicino turno am-
ministrativo (si voterà vero-
similmente a fine maggio) la
questione. Per puro calcolo
politico si vogliono evitare
interventi mentre la campa-
gna elettorale in molti comu-
ni è già cominciata. Solo nel
2023, quindi, i sindaci che
avranno completato due man-
dati consecutivi nei comuni
sopra i 5mila abitanti e fino
a 15mila, potranno ripresen-
tarsi per un eventuale terzo.
La possibilità è già contem-
plata per i borgomastri u-
scenti dei centri più piccoli,
quelli fino a 5mila abitanti.
Per loro, l’anno scorso, l’As-
semblea regionale siciliana,
rispondendo alle richieste
pressanti dell’Anci Sicilia,
aveva modificato la legge.
Una modifica salutata con
giubilo non solo dai sindaci
dei comuni di modeste di-
mensioni, ma anche da tutti
coloro che hanno sempre ri-
tenuto ingiusta, profonda-
mente sbagliata, la norma
sul limite dei due mandati
consecutivi. Una sorta di
vulnus insomma, anche per-
ché un limite del genere non
è previsto per nessun’altra
carica politico-istituzionale
(nemmeno per il presidente
della Repubblica, stando ai
precedenti delle rielezioni di
Napolitano nel 2013 e di
Mattarella nel gennaio scor-
so). Quel limite fu imposto
quando la legge nacque, era
il 1993, in un’altra stagione
politica: si era ancora nella
coda di Tangentopoli e si
riteneva che un sindaco (so-
prattutto se eletto diretta-
mente dai cittadini) potesse
acquisire nel tempo pericolo-
se clientele. Un «freno» figlio
del giustizialismo e della pre-
sunzione di colpevolezza (con
evidente rovesciamento del
principio costituzionale ga-
rantista).

Vincenzo Di Stefano

Il terzo mandato si
farà: ma per il 2023 Sindaci, terzo mandato sì o no?

Gaspare Baudanza

L’approvazione rimandata a dopo l’estate. In quel caso varrà dall’anno prossimo

pag. 16Poggioreale:
Consiglio comunale, il
presidente è Di Giovanni

LL’ultima riunione del
Consiglio comunale di
Camporeale per la sua

lunga durata potrebbe concor-
rere al Guinness dei primati.
Infatti sono state necessarie
ben otto ore per discutere un-
dici interpellanze e due mo-
zioni presentate dai gruppi di
opposizione alla Giunta gui-
data dal sindaco Luigi Cino.
La seduta si è svolta in video-
conferenza. Iniziata alle 18,30,
è terminata alle 2,30 di notte.
È stato caratterizzato da una
acceso confronto, che però a
volte è sfociato a un livello
non sempre all’altezza della

dialettica politica. Sono stati
necessari l’equilibrio, la pa-
zienza, la determinazione e
l’impegno della presidente
del Consiglio Gaudia Plaia
per iniziare l’esame dei singo-
li punti all’ordine del giorno.
Cino in questi ultimi mesi ha
governato in minoranza po-
tendo contare su cinque consi-
glieri su dodici.  Quest’ultima
seduta ha segnato indiretta-
mente l’apertura della campa-
gna elettorale per le ormai vi-
cine elezioni comunali. La sfi-
da sarà nuovamente tra Cino
e Montalbano.

Gaetano Solano

Seduta da guinness
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Opere d’arte ‘‘rinascono’’
con i restauri
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Terzo mandato, prove
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Caccia ai finanziamenti
per le strutture pubbliche
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«Il Polo tecnologico
vada ai comuni»

IL FATTO. L’Ars congela la norma che estende la possibilità ai comuni f ino a 15mila abitanti

CAMPOREALE. Riunione-f iume del Consiglio

pag. 8Salemi:          
Le cene di san Giuseppe
segnano la ripartenza

RIFIUTI. Saranno due. Fino a 4 anni per costruirli

Inceneritori, si accelera
DD ue inceneritori in pro-

gramma e sette azien-
de in corsa per aggiu-

dicarsi la loro costruzione. Per
quello che sorgerà nella Sicilia
occidentale sono in corsa tre
società; quattro, invece, per
quello della Sicilia orientale. Il
costo per singolo impianto va
da 263 a 570 milioni di euro, a
seconda delle caratteristiche.
Il presidente Musumeci ha
fatto sapere che «quasi tutte le
proposte al vaglio del Nucleo
di valutazione, prevedono
una capacità di conferimento
tra 400 e 450mila tonnellate
all’anno». Si tratta di tecnolo-

gia a combustione e inceneri-
mento a griglia. I tempi di rea-
lizzazione degli impianti van-
no da sei mesi ai quattro anni.
«I termovalorizzatori – ha sot-
tolineato Musumeci – lavore-
ranno rifiuti non pericolosi;
un’iniziativa che finalmente fa
riflettere su un dato: altrove la
spazzatura è una risorsa, da
noi è sempre stata un proble-
ma. Stiamo procedendo celer-
mente, l’assessore sta vigilan-
do affinché tutto avvenga nel
più breve tempo possibile. Ci
avviamo lungo la strada per
liberare la Sicilia dalla schiavi-
tù delle discariche».

La vicenda del terzo mandato secondo il vignettista Pino Terracchio
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Rete museale belicina
Dieci anni di attività

LL
a Rete museale e natu-
rale belicina compie die-
ci anni e in occasione

della seconda edizione della
«giornata dei musei, delle ri-
serve, dei luoghi della Rete»,
dà vita, martedì 15 marzo, ad
un incontro dal titolo «Nar-
rare il territorio, scoprire me-
raviglie», in programma alle
16 al Granaio del Castello di
Rampinzeri, a Santa Ninfa.
La manifestazione, che vede
la partecipazione dell’associa-
zione Guide turistiche italia-
ne, servirà per dare il via ad
una co-progettazione con l’o-
biettivo di valorizzare e pro-
muovere la realtà culturale e
turistica dei siti e degli itine-
rari della Rete museale e na-
turale belicina, il network che
unisce musei, parchi archeo-
logici e riserve naturali tra le
province di Trapani, Agrigen-
to e Palermo. Nella ricorren-
za del suo decimo complean-
no, quindi, la Rete avvia un
momento di confronto con so-
stenitori, professionisti e ope-
ratori culturali, avvalendosi
dell’ausilio e della competen-
za dell’associazione Guide tu-
ristiche italiane, in modo da
porre la basi per l’avvio di
una modalità di visita e di
narrazione attraverso i siti
della Valle del Belice che con-
duca ad un innovativo raccon-
to del territorio, coniugando
così conoscenza e fruizione.
(Nella foto, alcuni rappresen-
tanti della Rete museale beli-
cina)

LL
a nuova sede dei vigili
del fuoco di Santa Mar-
gherita Belice sorge su

un’area di quasi 6.400 metri
quadrati, in contrada Ma-
donna di Trapani, messa a
disposizione dall’ammini-
strazione comunale. I lavori
furono iniziati nell’aprile
2017, su un progetto redatto
dal Ministero dell’Interno,
per un importo di 2,2 milioni
di euro. Si tratta di una
struttura strategica per tut-
ta l’area belicina, perché in-
serita non solo in una zona
densamente popolata, ma
anche molto importante dal
punto di vista idrogeologico
e sismico.
La struttura fornisce servizi
di prevenzione incendi e si-
curezza per circa 50mila a-
bitanti ed è stata ultimata
nei tempi programmati. Per
il taglio del nastro sono arri-
vati a Santa Margherita, il
sottosegretario al Ministero
dell’Interno Carlo Sibilia, il
capo dipartimento del soc-
corso pubblico e difesa civile
dei vigili del fuoco Laura Le-
ga, i vertici regionali e pro-
vinciali delle «fiamme ros-
se», il prefetto di Agrigento
Maria Rita Cocciufa,  il ve-
scovo di Agrigento Alessan-
dro Damiano, diversi sindaci
del territorio tra cui Franco
Valenti (Santa Margherita)
e Margherita La Rocca (Mon-
tevago).
Il distaccamento è stato inti-
tolato all’ingegnere Alessio

Scirè, originario di Monte-
vago, il cui sindaco, Marghe-
rita La Rocca, ne ha tratteg-
giato la figura e le doti uma-
ne e professionali.
«Per la nostra comunità si
tratta di un giorno da segna-
re sul calendario. Un giorno
tanto atteso e desiderato che
suggella il completamento di
un lavoro e di un impegno
durato tanti anni», ha detto
il sindaco Valenti, che ha ri-
percorso le tappe che hanno
portato alla realizzazione di
questo importante presidio
di sicurezza: «Nell’ottobre
del 2015 la struttura veniva
finanziata dal Ministero de-
gli Interni. Il 10 dicembre
dello stesso anno veniva
completata la formalizzazio-
ne della gara per l’affida-
mento dei lavori. Espletata
la quale, l’impresa aggiudi-
cataria, la ‘‘Ganci impianti’’
iniziava i lavori nell’aprile

2017 e li chiudeva nei tempi
previsti il 4 dicembre 2018».
Valenti ha quindi ringrazia-
to il parlamentare Giuseppe
Marinello e il ministro del-
l’epoca, Angelino Alfano, «che
hanno fortemente voluto la
realizzazione di questa strut-
tura». La pratica, per ciò che
riguarda l’aspetto burocrati-
co, fu seguita dal capo di ga-
binetto del ministro, Lucia-
na Lamorgese, oggi ministro
degli Interni. «In questo gior-
no di festa – ha concluso Va-
lenti – vi comunico che l’am-
ministrazione di Santa Mar-
gherita metterà a disposizio-
ne l’area necessaria per rea-
lizzare un campo-base, così
da rendere veramente com-
pleto e funzionale questo di-
staccamento». A capo della
sede è stato nominato Giu-
seppe Costanza. (Nella foto,
il taglio del nastro augurale)

Francesco Graffeo

Santa Margherita. Inaugurata la nuova sede dei vigili del fuoco
Cerimonia di intitolazione all’ingegnere montevaghese Alessio Scirè

II
l capogruppo della mino-
ranza consiliare di Sala-
paruta Michele  Saitta ha

presentato una mozione a-
vente come oggetto «Mobili-
tazione contro l’azione bellica
russa in Ucraina». Nel docu-
mento si impegna il sindaco
Drago e la Giunta comunale
a manifestare, «a nome del-
l’intero Consiglio comunale,
una ferma condanna per l’ag-
gressione militare in atto in
Ucraina» e solidarietà e vici-
nanza alla popolazione colpi-
ta. Si impegna, inoltre, a «so-
stenere ogni atto assunto dal
governo italiano in accordo
con gli altri paesi dell’Unione
europea e con la Nato, al fine
di attivare ogni sforzo e ogni
canale diplomatico per porre
fine all’attacco in corso, assu-
mendo tutte le misure neces-
sarie affinché l'invasione sia
fermata e l’Ucraina sia libe-
rata, tornando all’applicazio-
ne degli accordi di Minsk e al
rispetto degli accordi di Hel-
sinki, ribadendo il principio
fondamentale dell’inviolabi-
lità delle frontiere». La mo-
zione intende altresì impe-
gnare l’amministrazione «a
creare ogni possibile mobili-
tazione contro l’aggressione
russa, per la pace e la garan-
zia del diritto internazionale
in concorso con le altre istitu-
zioni locali e con la società ci-
vile che si oppone al sopruso
e alla sfida portata alla de-
mocrazia e alla convivenza».

Mariano Pace

Salaparuta. La mozione
«No a guerra in Ucraina»
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II
l Polo tecnologico di Ca-
stelvetrano deve andare
ai comuni del Belice. Lo

ha stabilito chiaramente il
Dipartimento regionale del-
l’acqua e dei rifiuti (che fa
capo all’Assessorato all’E-
nergia), il quale ha diffidato
il curatore fallimentare del-
l’Ato Tp2 «Belice Ambiente»,
Giuseppe Antonio Lentini, a
trasferire al più presto la
struttura che si trova in con-
trada Airone alla Srr «Tra-
pani sud» (si tratta della so-
cietà di regolamentazione
del servizio rifiuti nella parte
meridionale della provincia).
L’atto di diffida è stato fir-
mato dall’assessore Daniela
Baglieri e dal direttore gene-
rale Calogero Foti, che citano
il Polo tecnologico come «be-
ne funzionalmente vincolato
al servizio pubblico essenzia-
le». La struttura fu costruita
tra il 2006 e il 2009 (utiliz-
zando fondi comunitari e
regionali) per consentire lo
smaltimento dell’organico da
trasformare in compost. Al-
l’impianto la Regione ha
peraltro destinato 6 milioni
di euro (distribuiti in tre tran-
che annuali: nel 2021, 2022 e
2023) del Programma opera-
tivo «Fesr Sicilia» per il suo
adeguamento.
Secondo quanto scrivono Ba-
glieri e Foti nella lettera di
diffida al curatore fallimen-
tare, ci sarebbe il rischio che,
non utilizzandoli, i fondi pos-

sano tornare indietro. Il pas-
saggio del Polo al patrimonio
della Srr «Trapani sud» con-
sentirebbe, inoltre, la pre-
sentazione delle proposte di
finanziamento previste nel
Pnrr.
A battersi per il trasferimen-
to dell’impianto alla Srr è il
presidente della Srr, Nicola
Catania, sindaco di Partan-
na: «Da anni lavoriamo insi-
stentemente, assieme al com-
missario della Provincia Ce-
rami, al segretario generale

Scalisi, ai tecnici e ai legali
della Srr “Trapani sud”, per
affermare il principio che
l’area di compostaggio del
Polo tecnologico di contrada
Airone debba essere trasferi-
ta al patrimonio della Srr e
non essere venduta a seguito
dell’iter del fallimento della
“Belice Ambiente”». 
Catania si dichiara quindi
soddisfatto per la definitiva
presa di posizione del Dipar-
timento dell’acqua e dei ri-
fiuti: «Il passaggio del Polo al

patrimonio della Srr  – ag-
giunge – consentirebbe an-
che la presentazione delle
proposte di finanziamento
previste nelle risorse finan-
ziarie del Pnrr e, laddove av-
viata, una gestione pubblica
della struttura, che compor-
terebbe immancabilmente un
corposo abbassamento del
costo della Tari per tutte le
famiglie dei comuni afferenti
alla Srr e non solo».
Soprattutto negli ultimi cin-
que anni, infatti, i comuni
del circondario sono stati
costretti a spedire l’organico
prodotto dapprima nell’unico
impianto che era rimasto
funzionante in Sicilia (in
provincia di Catania) e poi in
Calabria, con la conseguenza
di far raddoppiare il costo
dello smaltimento della fra-
zione umida. Raddoppio del
costo che ha comportato, con
effetto immediato, l’aumento

della bolletta per gli utenti,
alla faccia delle tante belle
parole sui risparmi che sa-
rebbero prima o poi arrivati
grazie alla differenziata. Con
il paradosso che in questi ul-
timi anni i comuni belicini
hanno raggiunto percentuali
record di differenziazione dei
rifiuti (ne sono testimonian-
za i tanti premi ottenuti), ma
il costo del servizio è rimasto
pressoché uguale, quando ad-
dirittura non è aumentato
(nel biennio 2020-2021 solo
l’intervento finanziario dello
Stato e della Regione per via
dell’emergenza Covid ha con-
sentito di calmierare le tarif-
fe che rischiavano di schizza-
re alle stelle).
Anche il Circolo Legambien-
te «Crimiso» di Castelvetra-
no si è detto soddisfatto del-
l’iniziativa della Regione.
Una battaglia che ha visto
schierata peraltro l’intera
Legambiente Sicilia. Il circo-
lo castelvetranese si è sem-
pre adoperato per il recupero
ed il pieno utilizzo dell’im-
pianto, «oltre che per i positi-
vi risvolti di natura ambien-
tale – sottolinea una nota –,
anche per i vantaggi di ordi-
ne economico che ne possono
derivare  per tutte le comuni-
tà che insistono nel territo-
rio: in particolare – si precisa
– per il mondo agricolo, per il
compost di qualità che si pro-
duceva e si tornerà a produr-
re».

Diffida al curatore fallimentare della ex società di gestione «Belice Ambiente»
La riattivazione della struttura consentirebbe di smaltire l’organico prodotto

«Il Polo tecnologico sia trasferito ai comuni»
RIFIUTI. La dura presa di posizione dell’Assessorato regionale all’Energia per cercare di superare lo stallo

Il Polo tecnologico di Castelvetrano; a destra Nicola Catania

Si scaverà a San Miceli
SALEMI. Sottoscritta apposita convenzione

SS
i tornerà a scavare nel
territorio di Salemi, per
la precisione nella ex

basilica paleocristiana di
San Miceli (nella foto l’ulti-
ma campagna di scavi). Le
ricerche saranno condotte
dalla statunitense «Andrews
university Berrien Springs»
del Michigan, con la quale il
Parco archeologico di Sege-
sta (nella cui area di compe-
tenza ricade anche la zona di
Salemi) ha firmato una con-
venzione della durata di cin-
que anni. L’attività archeolo-
gica, coordinata da Randall
Younker, consentirà di pro-
seguire gli scavi già iniziati
nel 2014 che hanno portato
alla luce testimonianze ar-
cheologiche di pregio relative
ad un villaggio.

Il Parco di Segesta, diretto da
Rossella Giglio, nell’ambito
delle collaborazioni scientifi-
che, ha anche recentemente
riconfermato  la convenzione
con la Scuola Normale di Pi-
sa, che proseguirà gli scavi
sia a Entella, nel territorio di
Contessa Entellina, che nel-
l’agorà di Segesta, dove, nel
maggio dello scorso anno, è
stato individuato e riportato
alla luce un importante am-
biente dedicato ai giovani, co-
me si può leggere su un’epi-
grafe rimessa nella sua posi-
zione originaria, al centro del-
l’edificio.
«Le attività di ricerca e di sca-
vi – sottolinea l’assessore re-
gionale ai Beni culturali Al-
berto Samonà – riprendono
in grande stile».

SS
i comincia a concretiz-
zare l’importante pro-
cesso di digitalizzazio-

ne dell’Archivio storico della
ricostruzione del Belice che
ha sede a Salaparuta. Nelle
scorse settimane l’ammini-
strazione salitana ha affida-
to la gestione del progetto al-
la società «Materia» di Roma.
L’Archivio della ricostruzio-
ne sorge nella via Venezia.
Inaugurato nel 2001, all’in-
terno della struttura sono
ospitati molti dei progetti
riguardanti la realizzazione
di opere pubbliche in diversi
comuni della Valle. Il gruppo
di lavoro, comprendente pro-
fessionisti del settore, sotto
la guida di Alessandro Mes-
sina e Valentino Danilo Mat-
teis, è impegnato (a titolo gra-
tuito) nel progetto, che preve-
de la selezione, la cataloga-
zione e la digitalizzazione di
tutto il materiale conservato
nell’Archivio. In programma
anche l’opera di restauro di
vecchi disegni riferiti sempre
ad opere pubbliche realizzate
nei primi anni della ricostru-
zione post-sisma. Il valore
progettuale della digitalizza-
zione dell’archivio è sottoli-
neata dall’assessore allo Svi-
luppo economico Leonardo
Tritico: «In occasione della ri-
correnza del prossimo anni-
versario del terremoto – evi-
denzia Tritico –, la diffusione
del materiale conservato al-
l’interno dell’archivio con
strumenti digitali e per mez-
zo del web, contribuirà sensi-
bilmente a rilanciare la me-
moria storica di tutto il terri-
torio della Valle del Belice.
Tutti – conclude l’assessore
– potranno avere accesso al
prezioso materiale custodito
nell’archivio». E non appena
sarà completato il servizio di
digitalizzazione, saranno si-
glati accordi di partenariato
con i diversi comuni del Be-
lice. «Come amministrazione
comunale – rimarca dal
canto suo il sindaco Vincenzo
Drago – siamo soddisfatti e
molto contenti che l’Archivio
della ricostruzione del Belice
di Salaparuta possa diventa-
re nuovamente protagonista
del territorio di tutta la Si-
cilia occidentale, potendo rien-
trare nel più ampio program-
ma di completa valorizzazio-
ne dello stessa». (Nella foto
in alto, un’immagine-simbolo
del periodo successivo al ter-
remoto del gennaio 1968)

Mariano Pace

Salaparuta. Il progetto
Archivio storico digitale

QQ
uattro comuni si muo-
vono in sinergia per
tentare di frenare la

marginalizzazione e il degra-
do sociale. Le amministrazio-
ni di Campobello di Mazara
(capofila del raggruppamen-
to), Salaparuta, Vita e Pog-
gioreale hanno approvato le
delibere che sanciscono la
collaborazione che intende
intercettare i corposi finan-
ziamenti messi a disposizio-
ne dal governo (si tratta di
300 milioni di euro). Nello
specifico, l’accordo è finaliz-
zato alla definizione e all’at-
tuazione di interventi di ri-
generazione urbana, appun-
to per ridurre i fenomeni di
marginalizzazione e degrado
sociale, nonché per migliora-
re la qualità del decoro urba-
no e del tessuto sociale ed am-
bientale. Nel dettaglio, il
nuovo strumento prevede la
pianificazione di progetti ed
opere pubbliche: manuten-
zione per il riuso di aree pub-
bliche; la demolizione di ope-
re abusive realizzate da pri-
vati; interventi  di ristruttu-
razione edilizia di immobili
pubblici, con particolare rife-
rimento allo sviluppo dei ser-

vizi sociali, culturali, educa-
tivi e didattici.
L’accordo firmato dai quattro
sindaci (Castiglione, Drago,
Cangelosi e Riserbato) si com-
pone di otto articoli. I quattro
centri interessati registrano
assieme 16.493 abitanti.
Tentare di frenare lo spopo-
lamento e la marginalità so-
ciale e territoriale è ormai un
cruccio degli amministratori
comunali. Il destino dei pic-
coli centri, dei borghi rurali
in particolare delle aree in-
terne, è appeso ad un filo sot-
tolissimo. Per non farlo spez-
zare, le amministrazioni lo-
cali devono perciò tentare di
accaparrarsi quante più ri-
sorse finanziarie possibili.
(Nella foto, il piccolo centro di
Vita) [m.p.]

TERRITORIO. Quattro comuni stringono accordo

La «rigenerazione» urbana
Il settore amministrativo del

Comune di Roccamena ha

determinato il rimborso

delle spese di viaggio soste-

nute dagli studenti che fre-

quentano istituti d’istruzio-

ne superiore nelle città vici-

ne e che non hanno usufrui-

to di abbonamenti gratuiti,

per il periodo che va da set-

tembre a dicembre del

2021. Si tratta in totale di

28 studenti: 22 si recano a

studiare a Corleone e 6 a

Palermo. Anche per questi,

comunque, il Comune ha

stabilito l’erogazione del-

l’abbonamento gratuito a

partire da gennaio, per non

creare disparità di tratta-

mento legate al reddito e

tenuto conto dell’emergen-

za dovuta alla pandemia. La

somma liquidata dagli uffici

dell’ente e di 3.619 euro.

ROCCAMENA. IL RIMBORSO
AGLI STUDENTI PENDOLARI

Le ricerche in quella
che fu una basilica

paleocristiana
saranno condotte
dagli archeologi

del Michigan



II
l Centro di Medicina Fi-
sica e Riabilitazione «Vi-
tality» si conferma al-

l’avanguardia nella ricerca
medica e scientifica. Un
modus operandi, quello del
Centro, perennemente im-
prontato all’innovazione, con
l’obiettivo principale di es-
sere al servizio dei pazienti
che si rivolgono ad esso.
L’ultima novità della struttu-
ra è il macchinario ««Spine
3D». Si tratta di un innovati-
vo sistema optoelettronico
di rilevazione tridimensio-
nale, non invasivo, del dor-
so e del rachide, che con-
sente un’accurata valuta-
zione delle patologie verte-
brali e delle alterazioni
posturali.
Il sistema consente una
scansione appunto non in-
vasiva grazie ad un metodo
di scansione markerless,
ossia del tutto privo di ra-
diazioni, che permette così
al tecnico l’acquisizione 3D

delle spalle, del dorso e del
bacino del paziente.
L’acquisizione delle imma-
gini avviene tramite teleca-
mere RGB ed infrarossi
(telecamere ToF), che non
risentono peraltro delle in-
terferenze della luce am-
bientale.
Lo strumento consente inol-
tre l’individuazione automa-
tica dei punti di repère con
possibilità di modifica ma-
nuale. Di conseguenza è
possibile avere a disposi-
zione parametri clinici ed in-
formazioni complete con
report automatici, utili a dia-
gnosticare le patologie del-
la colonna vertebrale ed i
problemi di natura postura-
le.
Il tutto, quindi, senza impat-
tare sui pazienti, che in
questo modo non sono co-
stretti ad esporsi a radizio-
ni. Il vantaggio è presto
detto: la possibilità di scan-
sioni quotidiane e di una

valutazione costante in
tempo reale.

***

Il grande desiderio del-
l’Amministratore e del per-
sonale medico e paramedi-
co del Centro è di offrire un
servizio specializzato multi-
disciplinare di eccellenza:
ciò ha reso necessario nel
tempo l’ampliamento delle
prestazioni offerte e l’otti-
mizzazione degli spazi per
la realizzazione di nuovi
percorsi e protocolli riabili-
tativi. L’intento è quello di
offrire agli utenti, con gran-
de senso di responsabilità e
professionalità, risposte dia-

gnostiche e terapeutiche
adeguate ai bisogni di salu-
te, che siano efficaci, ap-
propriate, innovative e con
elevati standard di qualità
tali da diventare un valido
punto di riferimento per la
salute e il benessere di tutta
la famiglia.
Da questa premessa era
nato il progetto «Fisiotera-
pia e Postura», con la col-
laborazione del Centro ri-
cerca e studi  «Fisi.Que»,
che permette di integrare la
Visita Fisiatrica con la Va-
lutazione Posturale Globale
in Stabilometria e Baropo-
dometria con l’ausilio della
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la

Valutazione Posturale alla
Visita Fisiatrica di accesso
è quello di creare un mo-
mento diagnostico più com-
pleto atto a garantire un
percorso riabilitativo di sicu-
ra efficienza ed efficacia.
All’interno del progetto è
compresa anche la campa-
gna di prevenzione sui
paramorfismi in età scolare
per i ragazzi degli istituti
scolastici dei comuni di
Calatafimi Segesta, Vita,
Salemi e Gibellina, per i
quali, fino al 30 aprile, verrà
effettuato gratuitamente
uno screening che permet-
terà di conoscere i rischi
che eventuali posizioni
viziate o problematiche
posturali strutturate posso-
no concorrere all’insorgen-
za di una crescita armonica
o disarmonica. L’obiettivo è
quello di creare un momen-
to di approfondimento tra il
personale medico e para-
medico e le famiglie per

meglio interagire con un
percorso di crescita integra-
to di salute e benessere.
Durante la primavera con-
tinuerà l’attività di ginna-
stica posturale in totale
sicurezza sanitaria.

***

Il Centro «V itality», tutte
le informazioni

Il Centro di Medicina Fisica
e Riabilitazione «Vitality»,
convenzionato dal 1999
con il Servizio Sanitario
Nazionale, si trova a Vita,
Comparto Z/6 Lotto n. 305;
telefono 0924.955883; e-mail
vitalityfisioterapia@libe-
ro.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione
nel trattamento di tutte le
patologie osteomioartico-
lari acute e croniche, neu-
rologiche e respiratorie.

I NOSTRI VI NOSTRI VALORIALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del
dolore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabi-
le anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e plac-
che.
Indolore: si sente solo un leggero calore.

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SP ALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PPAATTOLOGIEOLOGIE

Attivo il macchinario «S pine 3D». Per il p aziente esami senza radiazioni
Rilevamento non invasivo per acquisire immagini del dorso e del rachide

«Vitality», un nuovo strumento diagnostico
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all’avanguardia

VITA Comparto Z/6
Lotto n. 305

Tel. 0924 955883
vit alityfisioterapia@libero.it

VITVITALITYALITY :  CURA: CURA SISI CURACURA
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UU
n progetto sul turismo
eno-gastronomico che
valorizzi i prodotti ti-

pici e di qualità locali, contri-
buendo alla sostenibilità am-
bientale e socio-economica
dei luoghi. Questo l’obiettivo
di «Travel & taste Elimos» ri-
volto a ristoranti, bar, enote-
che, street-food, e finanziato
dal Gal «Elimos» con i fondi
del Piano di sviluppo rurale
della Sicilia. Il progetto è sta-
to presentato il 22 febbraio in
un incontro pubblico che si è
tenuto nell’aula consiliare di
Castellammare del Golfo. Gli
interessati possono aderire
gratuitamente a questo nuo-
vo modo di pensare e orga-
nizzare il turismo enogastro-
nomico indicato dal progetto
che mira alla promozione del
territorio nel quale opera il
Gruppo di azione locale «Eli-
mos» (partenariato pubblico-
provato del quale il Comune
di Castellammare fa parte) e
dei suoi prodotti tipici. Ciò
tramite una rete di azioni ri-
volte, oltre che agli esercenti,
anche a produttori agricoli e
agroalimentari locali che, co-
me spiega l’assessore al Tu-
rismo Maria Tesè, «tra semi-
nari gratuiti volti al miglio-
ramento delle capacità di
vendita e dell’accoglienza, oc-
casioni di confronto con nuo-
vi potenziali acquirenti, co-
struiranno non solo un mar-
chio di qualità, ma amplie-
ranno e rafforzeranno le pro-
prie capacità competitive sul
mercato». Un’impalcatura di
azioni che sosterrà la siner-
gia che si creerà durante i
ventiquattro mesi di durata
del progetto tra le imprese
locali del food & beverage.
Secondo i promotori, il pro-
getto concederà diverse op-
portunità, sia ai produttori
che agli operatori della risto-
razione. In programma semi-
nari sulle opportunità offerte
dal mercato del turismo eno-
gastronomico, sul marketing
e le tecniche di vendita, sulla
sostenibilità ambientale, sul
concetto di qualità nella filie-
ra corta. Non mancheranno
suggerimenti per il migliora-
mento delle capacità di ven-
dita sui canali diretti (punto
vendita, web e social, valuta-
zione della capacità di “acco-
glienza” dei luoghi della pro-
duzione), contatti e occasioni
di confronto diretto con nuovi
potenziali acquirenti, italiani
ed esteri, oltre ad iniziative
di turismo slow (cioè «lento»)
ed enogastronomico.

Castellammare. Turismo
Promozione con il «Gal»

RR
ipercorrere la storia in
mezzo alla natura. Un
proposito che è alla ba-

se del progetto di valorizza-
zione del Monte Inici, porta-
to avanti dalle associazioni
escursionistiche Cai e Gei.
Un amore per la natura, la
montagna e la sua storia che
l’amministrazione comunale
ha voluto recentemente sot-
tolineare. Amministrazione
che, stando alle parole del
sindaco Rizzo e dell’assesso-
re all’Ambiente Antonio Se-
nia, è «sensibile alla valoriz-
zazione del complesso mon-
tuoso e attenta ad incorag-
giare tutte le iniziative mi-
ranti alla sua consapevole
frequentazione».
La montagna che sovrasta
Castellammare del Golfo è
stata al centro dell’iniziativa
«Sui sentieri del brigante»,
un percorso di trekking te-
matico che la locale sezione
del Club alpino italiano ha
proposto d’intesa con il Gei e
il Gta. Un cammino sulle
tracce di ribelli e briganti, ri-
chiamando le gesta di uomi-
ni controversi, temuti e pro-
tetti, spesso (per un malinte-
so senso della giustizia) con-
siderati eroi e giustizieri, pri-
mo fra tutti «lu attu», l’im-
prendibile Pasquale Turri-
ciano.
Per il primo trekking dell’an-
no, Cai e Gei hanno proposto
agli escursionisti un percorso
naturalistico-storico, su per

le balze di Monte Inici, lungo
i sentieri battuti dai rivoltosi
che il primo gennaio 1862 mi-
sero a ferro e fuoco la cittadi-
na nella rivolta contro i Cu-
trara.
Guidato dalla sicura cono-
scenza dei luoghi e dei sen-
tieri delle guide della sezione
del Cai retta da Maurizio Mo-
tisi, e accompagnato dalla
documentata narrazione de-
gli avvenimenti, curata da
Gaetano Sciascia, il drappel-
lo di escursionisti ha percor-

so i sentieri naturalistici di
Monte Inici e ripercorso gli
avvenimenti dei giorni della
rivolta, caratterizzati dalla
furia omicida dei rivoltosi e
della reazione armata dei
piemontesi, fino a giungere
alla zona della Falconera, do-
ve si compì il triste destino
della piccola Angelina Roma-
no, che una nota ufficiale dif-
fusa dal Comune viene indi-
cata impropriamente come
«vittima della repressione
sabauda». Si tratta infatti di

un falso storico costruito dal
filone storicistico neoborbo-
nico di moda oggi. In realtà
non c’è alcuna fonte docu-
mentale attendibile che di-
mostri con certezza che An-
gelina Romano sia stata uc-
cisa dai soldati piemontesi,
mentre è invece molto proba-
bile che la piccola sia stata
accidentalmente colpita da
una pallottola vagante du-
rante uno scontro a fuoco,

pallottola forse sparata dagli
stessi rivoltosi.

Il percorso «ad anello»
Un percorso «ad anello» che,
partendo dall’abitato di Ca-
stellammare del Golfo, nello
specifico da Porta Fraginesi,
ha portato gli escurisionisti a
risalire su per il Belvedere
per raggiungere, a 512 metri
d’altitudine, Pizzo Teleffio,
zona pianeggiante di confine
tra Costa Larga e il versante
ovest, da dove sono saliti an-
cora alla quota 627 metri di
Pizzo Dottore, che domina il
centro abitato e tutto il golfo
di Castellammare.
L’assessore Senia ha rag-
giunto in altura il nutrito
gruppo di escursionisti e por-
tato i saluti dell’amministra-
zione comunale: «Alla sco-
perta della nostra montagna
e della sua storia – ha detto –
hanno partecipato escursio-
nisti provenienti da diverse
località delle province di
Trapani e Palermo, fruendo
di luoghi di pregio e promuo-
vendo il nostro territorio, che
è ricco di siti di grande inte-
resse naturalistico. Intendia-
mo supportare – ha aggiunto
Senia – tutte le iniziative che
mirano alla loro fruizione nel
rispetto dei luoghi, come fan-
no le associazioni Cai e Gei,
alle quali esprimiamo ancora
apprezzamento, unendoci al
loro plauso per la manuten-
zione dei sentieri di monte
Inici».

Per il Comune la piccola Angelina Romano fu vittima dei sabaudi: ma è un falso
L’assessore all’Ambiente: «Occasione importante di promozione del territorio»

Escursionisti «neoborbonici» a monte Inici
CASTELLAMMARE DEL GOLFO. Trekking sui sentiri dei briganti organizzato dal Club alpino con altre associazioni

Gli escursionisti in una sosta del cammino; a destra Monte Inici

La cala marina

SS
ono partiti da alcuni
giorni i lavori di manu-
tenzione delle strade

cittadine di Castellammare.
Gli interventi di manuten-
zione straordinaria per la
messa in sicurezza del manto
stradale riguardano nello
specifico il quartiere Filip-
pazzo; il quartiere Petrazzi;
la zona compresa tra le vie
Roma, Crispi, corso Garibal-
di e via 20 settembre; il quar-
tiere compreso tra le vie  Cri-
spi, Trento, piazza Matteotti
e via Segesta; quello compre-
so tra il corso Garibaldi e le
vie Bologna e Marconi; il
quartiere Petrolo (nella foto
la piazza omonima); infine la
zona compresa tra le vie Se-
gesta, Leonardo da Vinci,
Umberto I e via Crispi.
L’assessore alle manutenzio-
ni Antonio Senia invita i cit-
tadini «a collaborare mante-
nendo libere da auto ed altri
mezzi le zone interessate dai
lavori». Nello scusarsi in an-
ticipo per i disagi «che po-
tranno verificarsi», l’assesso-
re sottolinea che «è necessa-
rio eseguire i lavori in più
quartieri per garantire la si-
curezza viaria e l’incolumità

dei cittadini».
Per finanziare l’intervento,
l’amministrazione comunale
ha impegnato i 550mila che
erano già previsti nel piano
triennale delle opere pubbli-
che, aggiungendo altri 200mi-
la euro di «somme a disposi-
zione» e quindi aggiudicato i
lavori, eseguiti dal «Gruppo
Venere» di Vallelunga Pra-
tameno, che se li è aggiudica-
ti per un importo di 512.258
euro.
La spesa complessiva che
grava sul bilancio del Comu-
ne per tale manutenzione
straordinaria è di 727.068
euro (512.258 euro per lavo-
ri, 6.465 di oneri per la sicu-
rezza e 208.344 euro quali
somme a disposizione dell’am-
ministrazione).

CASTELLAMMARE. Impegno da 700mila euro

Si rifanno le strade
L’amministrazione comunale

campobellese ha indetto

una selezione pubblica per

l’affidamento gratuito di un

bene confiscato alla mafia

con l’obiettivo di promuo-

verne un impiego social-

mente utile, «tenendo

conto dell’alto valore sim-

bolico che lo stesso ricopre

per la riaffermazione della

legalità». L’immobile si

trova in contrada Campana-

Balatelle ed è destinato a

rifugio sanitario per animali,

così come stabilito dalla

Giunta comunale con una

apposita delibera del dicem-

bre 2021. L’avviso è rivolto

ad associazioni, fondazioni,

organizzazioni di volontaria-

to e cooperative sociali. Le

proposte progettuali dovran-

no pervenire all’ente entro

lunedì 21 marzo.

CAMPOBELLO. FU CONFISCATO
BENE DIVENTERÀ UN CANILE

LL’esperienza del labo-
ratorio G55 protago-
nista a Roma al con-

vegno su «L’innovazione crea-
tiva al servizio della ripresa
economica», che si è tenuto il
21 febbraio nella sala Zuc-
cari del Senato. A rappresen-
tare l’esperienza partannese,
il sindaco Catania, l’assesso-
re alle innovazioni tecnologi-
che Antonino Zinnanti e una
rappresentanza degli studen-
ti dell’Istituto tecnico com-
merciale «D’Aguirre- Alighie-
ri». L’incontro è stato intro-
dotto dalla senatrice Marioli-
na Castellone e moderato dal-
lo scrittore Alessandro Cac-
ciato, ed ha visto al centro
del dibattito l’esperienza del
co-working e del fablab pub-
blico alla luce di nuove pro-
gettualità e nuove prospetti-
ve. Ne è emersa  la determi-
nazione dell’amministrazio-
ne comunale partannese nel
prendere scelte coraggiose e
lungimiranti che si sono di-
mostrate vincenti per la co-
munità.
Catania e Zinnanti sono in-
tervenuti insieme ad Elisa-
betta Giustini, dirigente  del-
l’Istituto «Galileo Galilei» di

Roma, Luca De Dominicis,
(dell’Accademia italiana vi-
deogiochi) e Alessandro Lo-
prieno («WeShort» di Bari). 
«Portare l’esperienza del G55
quale esempio in questo con-
vegno al Senato – ha com-
mentato il sindaco – ha rap-
presentato un importante
momento di confronto co-
struttivo anche per i giovani
presenti, che hanno seguito
l’incontro con compostezza e
interesse. Assieme all’asses-
sore Zinnanti, che ha curato
la parte tecnica e ha relazio-
nato sulle nuove e ulteriori
prospettive che offre lo spa-
zio G55, anche con recenti si-
nergie che si sono create a li-
vello nazionale, abbiamo par-
lato di questa nostra intui-
zione locale, nata come spa-
zio creativo per i giovani, per
sopperire ad alcune carenze
reali. Mi preme sottolineare
– ha aggiunto Catania – che
le istituzioni, nazionali e re-
gionali non possono mostrar-
si sorde alla necessità di nuo-
ve opportunità da dare ai
giovani, e che l’innovazione,
il web e la rete nel suo com-
plesso, sono ambiti dalle infi-
nite possibilità di sviluppo».

PARTANNA. FabLab «G55» preso come modello

L’innovazione virtuosa
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TT
ornano i festeggiamen-
ti in onore di san Giu-
seppe. Dopo lo stop for-

zato causato dalla pandemia,
l’amministrazione comunale
ha messo a punto il program-
ma di una delle feste che ha
contribuito a rendere famosa
Salemi nel mondo. «San Giu-
seppe per la pace dei popoli»,
è il sottotitolo della festa di
quest’anno, con un chiaro
messaggio di pace per quan-
to accade in Ucraina. «Un
altro passo significativo che
segna il graduale ritorno alla
normalità dopo la pande-
mia», sottolinea il sindaco Do-
menico Venuti. «Abbiamo al-
lestito un programma all’al-
tezza dell’importanza storica
che la festa di san Giuseppe
assume per la nostra città»,
precisa l’assessore al Turi-
smo Vito Scalsi. «Da Salemi,
inoltre – chiarisce Venuti –
parte un segnale di pace ver-
so la terra ucraina, affinché
gli orrori della guerra cessi-
no al più presto».
Festa cristiana che affonda
le sue radici nel culto pagano
di Cerere, dea romana delle
messi, nel mondo contadino
sottolineava, al momento del
passaggio tra l’inverno che
finiva e la primavera che ar-
rivava, l’atto propiziatorio
affinché i raccolti fossero ab-
bondananti.
Il calendario degli appunta-
menti prenderà il via venerdì
18 marzo con il «Wmf italian

roadshow», l’iniziativa idea-
ta per diffondere l’innovazio-
ne e accelerare i processi di
trasformazione digitale del-
l’Italia coinvolgendo i piccoli
centri. Salemi è pienamente
inserita in questo percorso e
se ne parlerà al castello nor-
manno-svevo. Nello stesso
giorno, alle 17,30, ci sarà
l’inaugurazione della «Cena»
di san Giuseppe, realizzata
dal Comune e dall’Associa-
zione Pusillesi all’oratorio di
San Bartolomeo. Ritornerà

anche «Panedicole», la mo-
stra itinerante di Salvo Ca-
tania Zingali tra le vie del
centro storico, con la collabo-
razione del Museo regionale
d’arte moderna e contempo-
ranea di Palermo. Protagoni-
ste dell’esposizione, le edico-
le in legno reimmaginate
dall’artista con i pani votivi
delle feste di san Giuseppe,
sant’Antonino e san Biagio.
Sono dieci e si snodano lungo
un percorso che parte dal
palazzo dei musei, sede an-

che dell’«Ecomuseo del grano
e del pane», per concludersi
nell’antico quartiere del Ra-
bato. La mostra è curata da
Giuseppe Maiorana, che è an-
che coordinatore dell’«Eco-
museo del grano e del pane», 
L’esposizione, sottolinea pro-
prio Maiorana, «ci conduce
verso una azione di risveglio
responsabile che mira alla
custodia delle tradizioni le-
gate al pane rituale. L’arti-

sta, in questo progetto realiz-
zato in situ, ci invita a per-
correre le vie dell’antico bor-
go per scoprire dieci nuove
edicole votive in legno collo-
cate nei pressi delle antiche
case in cui si intravedono le
tracce delle passate edicole.
Le nuove icone-simbolo –
conclude Maiorana – diven-
tano i pani rituali».
Sabato 19 marzo il clou della
festa, con il tradizionale «In-
vito ai santi» nella «Cena»
dell’oratorio di San Bartolo-
meo. In cartellone anche una
mostra sulla festa di San
Biagio (con esposizione di fo-
to, pani e abiti) e un concerto
di musica etno-folk con il
gruppo «LassatilAbballari»:
entrambi gli appuntamenti si
terranno al castello. 
Domenica 20 marzo, a parti-
re dalle 17, il centro storico si
animerà con la musica itine-
rante della «Sud street ban-
d». Alle 18, al castello, arri-
verà l’attore Gaspare Balsa-
mo che metterà in scena il
suo spettacolo «Melos, Kou-
ros di Sicilia». Stessa loca-
tion martedì 22, sempre alle
18, per la presentazione del
libro «I Pani e le Cene», di An-
na Stampa. Domenica 27
marzo, infine, l’ultimo atto dei
festeggiamenti sarà affidato
allo sport: le mountain bike
la faranno da protagoniste
nel centro storico con il «Ra-
duno dei pani» giunto alla
quarta edizione.

Un’edizione nel segno della pace «affinché cessi la guerra in Ucraina»
Nel ricco programma esposizioni, concerti etno-folk, spettacoli teatrali

Le «Cene» di san Giuseppe segnano la ripartenza
TRADIZIONI. Dal 18 al 24 marzo torna l’atteso appuntamento con gli altari votivi dedicati al padre vicario di Cristo

LL’Istituto comprensivo
«Garibaldi-Giovanni
Paolo II» è uno dei set-

te poli educativi del «primo
ciclo» della provincia di Tra-
pani, che riceveranno specifi-
ci fondi per la progettazione e
la realizzazione di percorsi
didattici e formativi che va-
lorizzino l’apprendimento at-
tivo e cooperativo e promuo-
vano, al contempo, il recupe-
ro dei cosidetti «insuccessi
scolastici» aggravati dall’e-
mergenza sanitaria. L’Istitu-
to diretto da Salvino Amico
(nella foto) aveva partecipato
alla manifestazione di inte-
resse prevista dal Piano trien-
nale per il contrasto alla di-
spersione scolastica e alle po-
vertà educative, emanato d’in-
tesa tra il Ministero dell’I-
struzione e l’Ufficio scolastico
regionale per la Sicilia.
L’attività progettuale preve-
de l’organizzazione di attivi-
tà laboratoriali che mette-
ranno al centro l’esperienza
relazionale degli studenti, fa-
vorendone la crescita perso-
nale e culturale. La proposta
formativa è rivolta alla scuo-
la primaria (prime e terze
classi) con l’organizzazione di

attività laboratoriali per la
sperimentazione del tempo
pieno; alle prime e seconde
classi della scuola secondaria
di primo grado, con azioni
progettuali volte al recupero
e al consolidamento dei sape-
ri e al potenziamento delle
soft skills (ossia le «abilità per-
sonali»); alle terze classi con
l’attivazione di laboratori in

cui siano presenti docenti ed
esperti della scuola seconda-
ria di secondo grado.
Le attività riguarderanno il
potenziamento delle compe-
tenze di base, digitali e
«Stem», l’educazione motoria,
la musica strumentale, l’arte,
l’educazione alla cittadinan-
za attiva, l’orientamento. Al
fine di sostenere le attività di
tempo pieno per le classi
della scuola primaria, gli stu-
denti usufruiranno del servi-
zio mensa.
«Obiettivo prioritario della
progettazione e nucleo fon-
dante del nostro Istituto e
della scuola in genere – preci-
sa il dirigente Amico – è il
coinvolgimento degli alunni
favorendone l’inclusione e la
partecipazione attiva e po-
nendo la massima attenzione
soprattutto al loro benessere
personale e agli aspetti affet-
tivo-relazionali».
Oltre all’attivazione di modu-
li formativi/laboratoriali per
gli studenti, il Piano prevede
attività di formazione per i
docenti, l’implementazione del
tempo pieno e il migliora-
menti degli spazi abitativi
della scuola.

EDUCAZIONE. All’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Progetto contro la dispersione

II
l Comune di Salemi cen-
tra due finanziamenti da
cinque milioni di euro

ciascuno per la riqualificazio-
ne degli edifici di edilizia re-
sidenziale pubblica con i fon-
di del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza attraverso
il bando «Sicuro, verde, so-
ciale». Il primo progetto, del
valore di quattro milioni e
960mila euro, era stato pre-
sentato dal Comune assieme
all’Istituto autonomo case
popolari di Trapani: i due en-
ti avevano sottoscritto un ac-
cordo di collaborazione che
aveva portato alla presenta-
zione della domanda di fi-
nanziamento per il comples-
so di via Rocche San Leonar-
do, che da anni attende un
intervento di «rigenerazione
urbana» (la riqualificazione
riguarda nello specifico sei
lotti dell’area). L’intesa era
stata presentata a dicembre
dal sindaco Venuti e dal pre-
sidente dello Iacp di Trapani
Vincenzo Scontrino. La do-
manda di ammissione al fi-
nanziamento era stata mes-
sa a punto dal servizio Pro-
grammazione e gestione tec-
nica dell’Istituto, che aveva
anche inserito le opere nel
suo Piano triennale. Il secon-
do progetto, che prevede una
spesa di cinque milioni di
euro, è stato invece presenta-
to autonomamente dal Co-
mune di Salemi e consentirà
la riqualificazione degli edifi-
ci di edilizia residenziale
pubblica esistenti nel centro
storico. Con questo piano sa-
ranno riammodernati com-
plessivamente 27 alloggi sud-
divisi tra le vie Torralta,
Baudanza, Passalacqua-Cau-
si e Tommaso Terranova.
«Abbiamo raggiunto un risul-
tato importantissimo – affer-
ma Venuti –. La riqualifica-
zione degli alloggi di via Roc-
che San Leonardo e del cen-
tro storico è il primo segnale
concreto di vicinanza dell’Eu-
ropa ai comuni, e quindi ai
cittadini che vogliono venire
fuori dalla crisi pandemica.
Positiva – aggiunge Venuti –
anche l’intesa con l’Istituto
autonomo case popolari; otti-
mo esempio di collaborazione
tra istituzioni». Le risorse del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza sono fondamentali
per il rilancio delle aree in-
terne, specialmemte di quel-
le più disagiate del meridio-
ne d’Italia. E i comuni sono
chiamati ad un salto di qua-
lità per ottenere i fondi.

Rigenerazione urbana
Finanziati due progetti

Una tipica «cena» di san Giuseppe; a destra il sindaco Venuti

Una veduta del centro storico

CULTURA. Sottoscritto il «Patto intercomunale»

AA
nche il Comune di Sa-
lemi ha aderito al Pat-
to intercomunale per

la lettura. Si tratta di una
iniziativa promossa dalla So-
printendenza per i beni cul-
turali di Trapani. Il Patto è
stato sottoscritto il 3 marzo a
Trapani. Tra i firmatari il
sindaco Venuti. «Diffondere
la pratica della lettura –
commenta –, soprattutto (ma
non soltanto) tra i più giova-
ni, coinvolgendo le scuole, gli
insegnanti e le istituzioni
principali attive in questo
settore: le biblioteche. Sono
questi i principi che ispirano
il ‘‘Patto interculturale per la
lettura della Valle del Beli-
ce’’ che ho firmato insieme
con la Soprintendenza per i
Beni culturali di Trapani e

con altri sette colleghi sinda-
ci del territorio. Si tratta di
un primo passo – aggiunge
Venuti – per stimolare la let-
tura, ma a questo dovrà se-
guire una organica azione di
digitalizzazione dei contenu-
ti delle biblioteche e di acqui-
sto di volumi digitali. L’o-
biettivo è rendere disponibile
a tutti il nostro immenso
patrimonio culturale. Spin-
gere alla lettura, soprattutto
in tempi bui come quelli che
stiamo vivendo – conclude il
sindaco –, non può che con-
tribuire a migliorare la no-
stra società». L’accordo non
comporta oneri finanziari a
carico degli enti locali ade-
renti. (Nella foto, un momen-
to della sottoscrizione dell’ac-
cordo a Trapani)

Promuovere la lettura

Il dirigente Amico:
«L’obiettivo primario

è quello di favorire
l’inclusione e

la partecipazione
attiva degli studenti»

La f irma tra i sindaci
a Trapani nella sede

della Soprintendenza
ai Beni culturali e
ambientali, che ha

promosso l’iniziativa
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UU
n adeguamento del
progetto per la riqua-
lificazione e il restau-

ro del del complesso edilizio
«San Giuseppe», destinato a
struttura polifunzionale. Si è
reso necessario a causa del
peggioramento delle condi-
zioni dei fabbricati limitrofi;
peggioramento dovuto ai dan-
ni causati dallo sciame sismi-
co verificatosi tra settembre
e ottobre del 2020. La richie-
sta è arrivata dal responsa-
bile del procedimento, l’inge-
gnere Stefano Bonaiuto, e la
Giunta comunale presieduta
dal sindaco Giuseppe Riser-
bato ne ha preso atto.
Il progetto presentato dal
Comune di Vita è stato
finanziato, nel 2019, per
1.249.693 euro, dall’Assesso-
rato regionale delle Infra-
strutture. L’avviso da questi
emesso era finalizzato a fa-
vorire gli interventi diretti a
tutelare l’ambiente e i beni
culturali, per la realizzazio-
ne di infrastrutture per l’ac-
crescimento dei livelli di si-
curezza, per il risanamento
dei centri storici e la preven-
zione del rischio idrogeologi-
co. L’amministrazione vitese
aveva partecipato al bando,
ottenendo il finanziamento
(la somma a base d’asta per i
lavori era di 915.529 euro). 
L’intervento sarà mirato alla
riqualificazione statica e fun-
zionale dell’intero complesso,

ed in generale al completo
riutilizzo per la sua nuova
destinazione d’uso. La gara
d’appalto è stata vinta dal-
l’impresa «Corepp-Civiesse»
di Favara (Agrigento), che ha
formulato un ribasso d’asta
di poco più del 27 per cento,
aggiudicandosi quindi i lavo-
ri per 624.821 euro.
Progetto per la «Capuana»

L’amministrazione munici-
pale ha inoltre dato il «via li-
bera» al progetto dei lavori di

adeguamento sismico della
scuola elementare «Luigi Ca-
puana». Le verifiche finaliz-
zate alla valutazione del ri-
schio sismico dell’edificio sco-
lastico, effettuate nei mesi
scorsi (finanziate apposita-
mente dall’Assessorato re-
gionale dell’Istruzione), han-
no fatto emergere diverse
criticità, soprattutto per ciò
che riguarda le caratteristi-
che meccaniche della mura-
tura, le quali non risultano

sufficienti a garantire il gra-
do di sicurezza richiesto dal-
le normative vigenti. Si è
quindi reso necessario redi-
gere un progetto  specifico in
modo da tentare di accedere
a specifici finanziamenti e
poter così realizzare i neces-
sari interventi.
Secondo il decreto pubblicato
lo scorso 8 gennaio dal Mi-
nistero dell’Interno, tutti i co-

muni hanno facoltà di richie-
dere contributi di messa in
sicurezza degli edifici, per
interventi riferiti a opere
pubbliche, a condizione che
non siano integralmente fi-
nanziati da altri soggetti.
Ciascun ente locale non può
chiedere contributi di impor-
to superiore ad un milione di
euro se la sua popolazione
non è superiore  a 5mila abi-
tanti. È, questo, il caso del
Comune di Vita, il cui ufficio
tecnico ha predisposto il pro-
getto definitivo, dall’importo
complessivo, appunto, di un
milione di euro. La Giunta
comunale ha quindi approva-
to il piano dei lavori per l’a-
deguamento sismico della
scuola elementare «Luigi Ca-
puana». L’importo a base d’a-
sta per i lavori e le forniture
posto è di 583.566 euro;
103.032 euro costituisce la
somma destinata agli oneri
per la sicurezza (non sogget-
ti a ribasso) e 313.400 euro le
ulteriori somme a disposizio-
ne dell’amministrazione.
Grazie ai finanziamenti, il Co-
mune potrà, da un lato ridare
nuova vita al complesso edili-
zio «San Giuseppe», e dall’al-
tro garantire una maggiore
sicurezza agli studenti della
scuola elementare «Luigi Ca-
puana», come è obiettivo di-
chiarato della civica ammini-
strazione.

Valentina Mirto

Presentato piano di lavoro per l’adeguamento della scuola media «Capuana»
Per risolvere le varie criticità strutturali dell’edificio serve un milione di euro

Caccia aperta ai finanziamenti per le strutture
LAVORI PUBBLICI. Adeguato il progetto per il restauro e la riqualif icazione del complesso «San Giuseppe»

Il palazzo muncipale; a destra il sindaco Riserbato

AA
nche il Comune di Vita
ha aderito al Patto in-
tercomunale per la let-

tura. Si tratta di una iniziati-
va promossa dalla Soprin-
tendenza per i beni culturali
di Trapani (nello specifico
dalla Sezione per i beni bi-
bliografici ed archivistici),
che svolge, tra le sue funzio-
ni, un ruolo attivo nella pro-
mozione della cultura nel
territorio. Il Patto è stato sot-
toscritto nella sede della So-
printendenza, a Trapani, il 3
marzo, dai sindaci dei comu-
ni aderenti. L’accordo si basa
sull’articolo 112 del Codice
dei beni culturali e del pae-
saggio: in particolare fa rife-
rimento alla possibilità per lo
Stato, le regioni e gli enti lo-
cali, di stipulare accordi che
abbiano come obiettivo l’ela-
borazione di piani strategici
di sviluppo culturale. Il Patto
nasce dalla collaborazione
tra il Centro per il libro e la
lettura (un istituto autonomo
del Ministero dei Beni cultu-
rali) e l’Anci (l’Associazione
dei comuni italiani), che at-
traverso la qualifica di «Città
che legge» valorizzano quelle
amministrazioni comunali im-
pegnate a svolgere con conti-
nuità sul proprio territorio
politiche pubbliche di promo-
zione della lettura. La sotto-
scrizione dell’accordo non
comporta oneri finanziari a
carico degli enti locali. I quali
comunque si impegnano a re-
perire eventuali risorse eco-
nomiche per l’organizzazione
di iniziative e per il raggiun-
gimento degli obiettivi fissa-
ti. Le idee non mancano: ras-
segne, festival, fiere e incon-
tri letterari hanno avuto
negli ultimi anni un notevole
incremento. Il Patto avrà la
durata di tre anni ed è rinno-
vabile. Il compito della So-
printendenza sarà quello di
realizzare progetti, cercare
collaborazioni e soprattutto
fondi economici, per promuo-
vere il libro in ogni sua for-
ma. Con il «Patto per la let-
tura» si mira dichiaratamen-
te a promuovere la lettura e
a farla diventare una piace-
vole abitudine sociale; un va-
lore riconosciuto e condiviso,
in grado di influenzare posi-
tivamente la qualità della vi-
ta del singolo e della comuni-
tà.

«Patto per la lettura»
Il Comune aderisce

Il centro storico

AA
nche nel mese di feb-
braio la Pro loco vitese
ha organizzato due im-

portanti iniziative volte a
coinvolgere come sempre  tut-
ta la popolazione. In occasio-
ne della festa più “romanti-
ca” dell’anno, quella di san
Valentino, la presidente Ma-
ria Scavuzzo, insieme ai vo-
lontari del servizio civile, ha
dato vita al contest fotografi-
co dal titolo «Tutte le forme
dell’amore!». I cittadini vitesi
sono stati invitati a inviare,
tramite le pagine social della
Pro loco, uno scatto che rap-
presentasse per loro l’amore
in tutte le sue forme e sfac-
cettature: non solo quello nei
confronti del proprio partner
o coniuge, ma anche quello
per i propri genitori, per i fi-
gli, per sorelle e fratelli, ami-
ci o animali. Tutte le foto in-
viate alla Pro loco sono state
poi pubblicate sui social il
giorno di San Valentino per
la votazione. A ricevere più
like e «cuoricini» su Facebook
è stata la foto pubblicata da
Giuliana Perricone, vincitri-
ce del contest, che si è aggiu-
dicata una cornice per la pro-
pria foto, messa gentilmente

in palio da «Studioduerre fo-
tografia». Altri due premi so-
no stati consegnati per la
foto che ha ricevuto più «Mi
piace» su Instagram e per la
foto che ha ricevuto più «cuo-
ricini» su Facebook.
L’altra iniziativa che la Pro
loco ha voluto abbracciare ha
riguardato il Carnevale. Nel-
l’ambito del progetto «Un
Carnevale di mille colori»,
ideato dall’equipe dei centri
di accoglienza di Salemi e Vi-

ta, appartenenti al progetto
«Sai» di Marsala, beneficiari
e operatori hanno dedicato i
loro pomeriggi alla realizza-
zione di maschere di Carne-
vale che sono state donate,
tramite proprio la Pro loco,
alle comunità-alloggio per an-
ziani del territorio: l’Istituto
«Figlie della misericordia e
della croce», «Alba Chiara» e
la comunità «Antonietta».
Un piccolo gesto che ha a-
vuto un unico obiettivo: rega-

lare un sorriso e un momen-
to di allegria a chi ne ha più
bisogno.
«Per l’iniziativa di San
Valentino siamo rimasti sor-
presi della grande partecipa-
zione dei cittadini, sia per
quanto riguarda le foto in-
viate sia per quanto concerne
la votazione», ha dichiarato
Maria Scavuzzo, presidente
dell’Unpli Trapani e della
Pro loco di Vita. «È stata
sicuramente apprezzata –
aggiunge – la particolarità
dell’iniziativa, a cui abbiamo
voluto dare un taglio diverso,
dando così la possibilità a
tutti (anche ai non fidanzati
o sposati) di partecipare. Per
quanto riguarda invece l’ini-
ziativa proposta dalla coope-
rativa sociale ‘‘Badia gran-
de’’, l’ho subito accolta con
entusiasmo perché ogni an-
no, proprio per Carnevale, la
Pro loco ha sempre cercato di
portare un po’ di allegria e
spensieratezza nelle case per
anziani del territorio, quindi
sono stata felice di poter ri-
petere anche quest’anno que-
sta esperienza». (Nella foto
un incontro in una casa per
anziani) [v.m.]

SOCIALE. Contest fotograf ico per san Valentino. Incontri nelle comunità-alloggio per carnevale

Le iniziative social e comunitarie della Pro loco
Rattoppi su rattoppi. La

rete idrica dell’Eas è un

colabrodo. L’Ente acquedot-

ti siciliani (ormai in liquida-

zione), nonostante le segna-

lazioni e le sollecitazioni,

non è ormai più in grado di

intervenire per le opere di

riparazione e di manuten-

zione ordinaria di sua com-

petenza. Per cui i comuni si

ritrovano costretti, per tam-

ponare le falle che si apro-

no di continuo, ad interve-

nire a proprie spese.

L’ufficio tecnico aveva pre-

visto, a novembre, alcuni

interventi, impegnando la

somma di 3.5000 euro.

Durante i lavori ci si è resi

conto che le perdite sono

più numerose di quelle pre-

ventivate: da qui la decisio-

ne di un ulteriore intervento

per altri 1.830 euro.

LE PERDITE DA RIPARARE
RETE IDRICA COLABRODO
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na serie di nuove con-
venzioni con atenei a-
mericani ed europei a-

prono una nuova stagione di
scavi a Segesta. A sottoscri-
verle la direttrice del Parco
archeologico Rossella Giglio,
nell’ambito delle collabora-
zioni scientifiche mirate a
rafforzare le campagne di
scavi in alcuni siti specifici di
competenza del Parco.
A partire da quest’anno e fi-
no al 2026 a Segesta arrive-
ranno ricercatori e archeolo-
gi provenienti dall’Universi-
tà dell’Arizona, da quella
della Tuscia (guidati da Sal-
vatore De Vincenzo) e della
«Freie Universität» di Berli-
no (con i docenti Monika
Trümper e Chiara Blasetti
Fantauzzi), che indagheran-
no le fortificazioni e le cinte
murarie di Segesta mediante
lo sviluppo anche di nuove
tecnologie. A Segesta effet-
tuerà ricerche e scavi anche
l’Università svizzera di Gine-
vra, diretta da Dominique
Jaillard, con Alessia Mistret-
ta, dell’Unità d’archeologia
classica. Gli svizzeri svolge-
ranno ricerche attorno alla
Casa del Navarca, un edificio
abitativo di grande pregio
appartenuto al navarca (os-
sia il comandante di una flot-
ta navale) Eraclio, che fu
amico di Cicerone. Proprio
nella Casa del Navarca il
Parco ha promosso un gran-
de progetto di valorizzazione

attraverso la realizzazione di
un nuovo percorso pedonale
sulla sommità della collina e
nuovi scavi realizzati l’anno
scorso. La convenzione fir-
mata con l’Università di Gi-
nevra ha la durata di tre an-
ni.
«Riprendono in grande stile
– sottolinea l’assessore regio-
nale ai Beni culturali Alberto
Samonà – le attività di ricer-
ca e di scavi che hanno dato
vita a quella che abbiamo de-
finito “la primavera dell’ar-

cheologia’’. La Sicilia –
aggiunge Samonà – ha scelto
di puntare sui beni culturali,
a partire da quelle testimo-
nianze di straordinaria im-
portanza che rendono la no-
stra isola unica al mondo. Le
convenzioni stipulate con le
università internazionali so-
no un prezioso strumento
che consente di proseguire
nella direzione che ci siamo
dati, che è quella di valoriz-
zare la nostra terra nel nome
della sua storia e della cultu-

ra».
Intanto, con l’arrivo della
primavera, l’Università del-
l’Arizona invierà i propri ar-
cheologi per scavare nel-
l’area dell’abitato arcaico di
Segesta, dove verranno effet-
tuati approfondimenti sulle
fasi di vita degli elimi. La
convenzione, della durata di
tre anni, è stata sottoscritta
da Diane Austin, direttrice
della Scuola di Antropologia

dell’ateneo di Tucson. Gli ul-
timi scavi in questo specifico
ambito risalgono a metà de-
gli anni 2000, quando Emma
Blake – che al tempo collabo-
rava con l’Università di Stan-
ford e oggi insegna in Ari-
zona – avviò le ricerche sul
monte Polizzo di Salemi nel-
l’ambito di una campagna
autorizzata dalla Soprinten-
denza di Trapani e condotta
insieme a Robert Schön, con
il coordinamento scientifico
di Rossella Giglio, oggi diret-
trice del Parco di Segesta.
«Grazie a questa nuova cam-
pagna di scavi – spiega la
Giglio – si interverrà con ri-
cerche storico-archeologiche
e topografiche nella parte
centrale del monte Barbaro,
dove sono state riscontrate
tracce di strutture domesti-
che relative alla fase arcai-
ca».
Nuovi servizi sono poi in ar-
rivo al Parco: partiranno già
in primavera. L’obiettivo è
quello di aumentare la visi-
bilità e le prestazioni di un
ente che, «nonostante le ri-
sorse contingentate – sottoli-
nea la direttrice – non ha co-
nosciuto in questi ultimi due
anni un solo momento di
pausa». Tra le novità anche un
nuovo team per l’accoglienza:
team che sarà formato da
giovani siciliani che lavore-
ranno nella nuova bigliette-
ria in costruzione nel piazza-
le d’ingresso.

La direttrice Rossella Giglio: «Ricerche topografiche sul monte Barbaro»
I ricercatori svizzeri lavoreranno attorno alla Casa del navarca Eraclio

Archeologi americani ed europei a Segesta
CULTURA. Nuove campagne di scavi. Firmate convenzioni tra il Parco archeologico e le università di Tucson, Berlino e Ginevra

Il tempio di Segesta; a destra Rossella Giglio e Alberto Samonà

CC’è anche la stazione di
Segesta (nella foto)
tra le strutture fi-

nanziate con il Pnrr, il Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza. Il rifacimento della
stazione rientra all’interno
dell’appalto della Rete ferro-
viaria italiana per la riaper-
tura della linea Palermo-
Trapani via Milo, interrotta
dal 2013 per una serie di fra-
ne lungo il percorso. In tutto
saranno spesi 112 milioni di
euro per lavori che dureran-
no due anni e mezzo.
Il primo appalto da 100 mi-
lioni di euro è stato aggiudi-
cato nelle scorse settimane
ad un raggruppamento tem-
poraneo di imprese. L’opera,
spiega Rfi, consentirà di ri-
pristinare il collegamento di-
retto fra Palermo e Trapani,
accorciando notevolmente i
tempi di percorrenza rispetto
a quelli attuali. Un’occasione
anche per il rilancio turistico
del territorio, grazie all’inter-
connessione più rapida con gli
aeroporti dei due capoluoghi:
il «Falcone e Borsellino» di
Palermo e il «Vincenzo Flo-
rio» di Trapani-Birgi.
Il tratto di linea oggetto del-

l’appalto è lungo 47 chilome-
tri e attraversa i comuni di
Trapani, Paceco, Erice, Bu-
seto Palizzolo, Castellamma-
re del Golfo e Calatafimi. Ol-
tre agli interventi di poten-
ziamento della linea, è quin-
di prevista anche la riqualifi-
cazione della fermata di Se-
gesta Tempio (in prossimità
dell’area archeologica) e del-
la stazione di Calatafimi, che
saranno adeguate agli stan-
dard europei, garantendo un
elevato comfort ai viaggiatori
e l’accessibilità alle persone
con disabilità o a ridotta mo-
bilità.
Le opere dovranno essere
completate entro due anni e
mezzo. Saranno impiegate
giornalmente circa 150 mae-
stranze.

TRASPORTI. Progetto prevede la riqualif icazione

Pnrr, c’è la stazione
CULTURA. Adesione su invito della Soprintendenza

AA
nche il Comune di Ca-
latafimi ha risposto al-
l’invito della Soprin-

tendenza ai Beni culturali di
Trapani (nello specifico della
sezione Beni bibliografici ed
archivistici), aderendo al «Pat-
to intercomunale per la let-
tura della Valle del Belice»,
che prevede una serie di ini-
ziative concordate tra comu-
ni, Soprintendenza, case edi-
trici e scuole per la promozio-
ne del libro e della lettura. Il
libro e la lettura sono infatti
i temi al centro del «Patto»,
nel quale istituzioni pubbli-
che e soggetti privati, coin-
volti nella filiera del libro,
cercheranno di investire ri-
sorse attraverso un’azione
coordinata per incentivare la
lettura tramite ad esempio
specifiche manifestazioni mi-
rate in particolare a far avvi-
cinare ai libri, i giovani. Un
ruolo fondamentale lo svol-
geranno le biblioteche dei co-
muni aderenti.
Il compito della Soprinten-
denza sarà quello di realizza-
re progetti, cercare collabo-
razioni e soprattutto fondi
economici, per promuovere il
libro in ogni sua forma; oltre

che incrementare e aggiorna-
re il patrimonio librario delle
biblioteche di pubblica lettu-
ra e scolastiche in ambito
territoriale. Le idee di certo
non mancano: rassegne, fe-
stival, fiere e incontri lette-
rari, oltre al potenziamento
del portale della Rete biblio-
tecaria provinciale.
La sottoscrizione dell’accordo
non comporta oneri finanzia-
ri a carico degli enti locali a-
derenti. «L’amministrazione
comunale – commenta il sin-
daco Gruppuso (nella foto) –
ha accolto con piacere l’invito
della Soprintendenza, condi-
videndo l’iniziativa del ‘‘Pat-
to per la lettura’’, che è uno
strumento di governance del-
le politiche di promozione e
sviluppo della cultura».

Il Patto per la lettura

I resti della casa del Navarca

CC
alatafimi ospiterà le
conferenze e i lavori del-
l’Accademia «Rifiuti ze-

ro». Sarà quindi una delle tre
sedi insieme alle altre città
prescelte: Capannori (in pro-
vincia di Lucca) per il centro-
nord e Napoli per il meridio-
ne. Il sindaco Gruppuso ha
voluto ringraziare il presi-
dente di «Zero waste Europe»
Rossano Ercolini «per averci
scelto ad ospitare la sede del-
l’Accademia». L’iniziativa è
stata lanciata il 25 febbraio
con una conferenza in strea-
ming.  L’accademia nasce nel
contesto delle celebrazioni
per il quindicesimo anno del
progetto «Rifiuti zero», pro-
mosso a partire dal febbraio
del 2007 dall’associazione «Ze-
ro waste Italy» e dal Centro-
ricerca «Rifiuti zero» del Co-
mune di Capannori. Tra gli
obiettivi dell’organizzazione,
organizzare corsi estivi che
riguardino le buone pratiche
applicative per perseguire la
strategia «rifiuti zero»; pro-
muovere i temi ambientali
nelle scuola e tra i giovani;
facilitare gli scambi tra i po-
poli che si affacciano sul Me-
diterraneo per promuovere la
cultura della pace. Proprio
nell’ambito ambientale, l’am-
ministrazione comunale ha
recentemente approvato il
progetto denominato «Cala-
tafimi equa e virtuosa» per
partecipare ad un bando del
Ministero della transizione
ecologica. Si tratta di un pia-
no che punta alla gestione
smart dei rifiuti e alla cosid-
detta «raccolta intelligente»
per mezzo di modelli di rac-
colta differenziata basati sul-
la digitalizzazione dei pro-
cessi, l’efficientamento dei
costi, la razionalizzazione
delle risorse e la riduzione
progressiva dei rifiuti urbani
prodotti. In caso di finanzia-
mento, il Comune acquisterà
un set completo di contenito-
ri (dotati di microchip per il
tracciamento) per tutte le u-
tenze, oltre al software e alle
attrezzature per la gestione
del servizio. L’importo com-
plessivo del progetto ammon-
ta a poco più di 140mila euro
(144.181 euro per la precisio-
ne). Nella fornitura è previ-
sto l’acquisto di 3.903 ma-
stelli per la frazione organica
e di 15.709 per le altre «fra-
zioni nobili». Gli operatori e-
cologici sarebbero forniti di
palmari per la lettura dei da-
ti. Si tratterebbe di un’auten-
tica svolta.

Ambiente. La strategia
Adesione a «Rifiuti zero»

Nominata la commissione

per gli incentivi all’impren-

ditorialità giovanile. Ne

fanno parte Francesco

Palermo (presidente),

Francesco Scandariato

(responsabile del settore

Territorio e Ambiente del

Comune), Antonina Bonì

(responsabile del settore

economico dell’ente) e

Nicolò Gerbino (segretario).

Il Consiglio comunale ha

deciso di destinare specifici

finanziamenti alle piccole

imprese artigiane, del com-

mercio, dell’industria e dei

servizi che nasceranno nel

territorio di Calatafimi

entro i due chilometri dal

centro urbano. La commis-

sione valuterà i progetti

presentati e concederà con-

tributi a fondo perduto per

un massimo di 10mila euro.

SGRAVI PER LE IMPRESE
NOMINATA COMMISSIONE
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CC
hi spera che la norma
sul terzo mandato ven-
ga affossata in aula è

il Pd partannese. I dem te-
mono quasi fosse il diavolo
in carne e ossa l’attuale sin-
daco e l’ipotesi di un ulte-
riore mandato per Catania
li ha gettati, nei mesi scorsi,
nello sconforto più nero. I
dirigenti del Partito demo-
cratico sanno infatti molto
bene che contro l’attuale
sindaco non avrebbero pos-
sibilità alcuna di vittoria:
dovrebbero accontentarsi
delle briciole e acconciarsi ad
altri cinque anni all’opposi-
zione consiliare. Con un al-
tro avversario, invece, le lo-
ro chance di certo aumente-
rebbero. Ovviamente a con-
dizione di trovare un candi-
dato-sindaco che possa fare
breccia nella parte più mo-
derata dell’elettorato par-
tannese, da sempre ostile a
candidati troppo ‘‘radicali’’
o espressione dell’élite intel-
lettuale locale, verso i quali
nutre un profondo disprez-
zo, abituato a considerarli
lontani dalle loro esigenze,
a partire da quelle più ma-
teriali. Non è un caso che
storicamente, con l’eccezio-
ne, tra il 1994 e il 1998, di
Benedetto Biundo (sindaco
fino al 2003), il corpo eletto-
rale ha preferito piuttosto
esponenti provenienti dal
notabilato locale, certo più
moderati, più conservatori
e conformisti se si vuole e,
quindi, di conseguenza, ai
loro occhi, più confortanti. I
dem si stanno comunque a-
prendo alla cosiddetta «so-
cietà civile», nella quale spe-
rano di pescare il jolly che
gli consenta di sparigliare.
In alternativa, la candidata
ce l’hanno in casa: l’attuale
capogruppo consiliare Vale-
ria Battaglia, miss-prefe-
renze alle amministrative
del 2018. Il mese scorso, pe-
rò, l’opposizione di «Cambia
Partanna» si è spaccata in
due: da un lato il gruppo del
Partito democratico, guida-
to dal segretario locale Mi-
chele Gullo (nella foto) e
composto in aula dai consi-
glieri Francesco Crinelli e
Valeria Battaglia appunto;
dall’altro i «Progressisti per
Partanna», con Maria Ele-
na Bianco e Davide Traina.
Non il miglior viatico, in-
somma, per un’alleanza so-
lida e vincente in vista delle
amministrative del prossimo
anno.

MM
anca davvero poco.
Dopo l’approvazione
della commissione Af-

fari istituzionali, manca solo
il sigillo finale dell’Ars sul
terzo mandato consecutivo
nei comuni con più di 5mila
abitanti e fino a 15mila. L’As-
semblea regionale doveva va-
rare la norma già prima di
Natale, ma la sessione di bi-
lancio aveva costretto l’aula a
rinviare al nuovo anno la ri-
forma della legge sull’elezio-
ne diretta dei sindaci. L’anno
scorso l’Ars aveva già cam-
biato la norma e previsto un
terzo mandato consecutivo
nei comuni sotto i 5mila abi-
tanti. La stessa possibilità, do-
po le insistenze dei sindaci e
dell’Anci Sicilia (l’associazio-
ne dei comuni isolani) si in-
tende quindi offrirla anche ai
primi cittadini dei centri me-
dio-piccoli, fino appunto a
quindicimila residenti (è il ca-
so proprio di Partanna).
La modifica sembrava finita
nel cassetto del dimenticato-
io. Tanto che ad un certo
punto pareva non esserci l’in-
teresse politico a ritirarla fuo-
ri prima delle elezioni regio-
nali di novembre. Con il ri-
schio che la nuova norma fi-
nisse su un binario morto. La
competente commissione par-
lamentare, però, nella se-
duta del 24 febbraio, ha dato
il suo «via libera», passando
l’incartamento all’aula, cui
spetta ora il placet definitivo.

Al momento, però, non c’è
l’accordo politico che blindi il
passaggio parlamentare. Il
presidente dell’Ars Miccichè
(e con lui parte di Forza Ita-
lia) non sembra infatti entu-
siasta, mentre nell’opposizio-
ne chi è fermamente contra-
rio è il Movimento 5 stelle.
Per l’approvazione serve dun-
que una maggioranza tra-
sversale, che al momento non
c’è.
Il sindaco Nicola Catania
sembra però concentrando

esclusivamente sulla corsa
per la conquista di un seggio
all’Ars. Sogna già un plebisci-
to alle prossime amministra-
tive (ossia consensi tra il 70 e
l’80 per cento, con le briciole
lasciate agli oppositori), ma
per ora è concentrato nella
ricerca di un posto nella lista
di Fratelli d’Italia per compe-
tere alle regionali di novem-
bre. L’accordo è ai dettagli.
Catania vorrebbe approfittare
del vento che, stando ai son-
daggi, gonfia le vele del parti-

to di Giorgia Meloni. La pos-
sibilità che a novembre scatti
il seggio alla fiamma tricolore
in provincia di Trapani viene
data per scontata. Per questo
Catania vorrebbe giocarsi le
sue chance all’interno di una
lista che vedrà comunque,
quasi certamente, altri due
candidati di peso: uno del ter-
ritorio di Trapani (probabil-
mente l’attuale presidente
del Consiglio comunale di Tra-

pani, Peppe Guaiana) e un
altro di Mazara (negli ultimi
giorni sta prendendo corpo
l’ipotesi della candidatura del-
l’ex candidato-sindaco della
Lega Giorgio Randazzo).
La competizione interna sa-
rà quindi dura. Per questo
motivo il sindaco punta mol-
to sul sostegno elettorale che
potrà dargli la sua città e su
quello che potrebbe arrivargli
dagli altri centri del Belice.
Non a caso già da alcuni mesi
ha iniziato a sondare la dispo-
nibilità ad appoggiarlo da par-
te di alcuni «grandi elettori»
delle vicine Santa Ninfa e Ca-
stelvetrano, dove conta di pe-
scare un po’ di consensi. Un
«metodo di lavoro» che vor-
rebbe esportare anche a Sala-
paruta e Poggioreale, piccoli
centri lontani dai riflettori e
alla perenne ricerca di un rap-
presentante che possa essere
un punto di riferimento per
gli amministratori locali (sul-
le sponde del Belice ha però
piantato le tende, da tempo,
l’attuale assessore regionale
Toni Scilla, esponente di For-
za Italia).
Per potere avere concrete
possibilità di elezione, servi-
ranno sei-settemila voti. Ca-
tania conta di prenderne al-
meno tremila nella sua città,
forse anche di più (c’è chi, pu-
re tra i suoi avversari, è pron-
to a scommettere che il sinda-
co ne otterrà quasi quattromi-
la).

Il borgomastro sembra però concentrato solo sulle regionali di novembre
Accordo ad un passo: partita la caccia al seggio nella lista di Fratelli d’Italia

Terzo mandato ad un passo, prove di Catania-ter
POLITICA. L’Ars chiamata ad approvare la modif ica della legge sull’elezione diretta dei sindaci nei comuni medi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nicola Catania

LL
avori in corso nell’area
archeologica di contra-
da Stretto (nella foto).

Si tratta di interventi di ma-
nutenzione straordinaria del-
l’immobile che si trova all’in-
terno e di sistemazione delle
aree esterne e dei percorsi
turistici. La spesa prevista
dal progetto esecutivo è di cir-
ca 60mila euro. Ad eseguire i
lavori è l’impresa «Antonino
Bianco» di Partanna. 
Il sito archeologico di contra-
da Stretto si trova tre chilo-
metri ad est dal centro abita-
to ed è caratterizzato da nu-
merosi fossati scavati nella
zona da popolazioni preisto-
riche.
«Dopo la sistemazione del-
l’immobile – spiega il sindaco
Catania – sarà assegnata la

sede alla Fondazione intitola-
ta a Sebastiano Tusa (l’ar-
cheologo scomparso nel mar-
zo di tre anni fa in un inci-
dente aereo in Etiopia – ndr),
come precedentemente con-
cordato tra l’amministrazio-
ne comunale e la stessa Fon-
dazione. L’avvio dei lavori
per la riqualificazione del-
l’area archeologica – aggiun-
ge Catania – rappresenta
una notizia importante per il
territorio, anche alla luce
delle ricadute positive per il
turismo in un momento diffi-
cile dovuto alla pandemia
che ha colpito soprattutto ta-
le settore. La ripresa post-
Covid – conclude il primo cit-
tadino – si gioverà di certo di
questi interventi tanto attesi
e qualificati».

Stretto, lavori in corso
PROGETTO. Sarà sede della «Fondazione Tusa»

II
l classico fulmine a ciel
sereno: inaspettato. L’as-
sessore ai lavori pubblici

Nicolò La Rosa (nella foto) si
è recentemente dimesso. La
Rosa deteneva anche le dele-
ghe ad urbanistica, ecologia
ed energie alternative. L’or-
mai ex assessore ha fatto
pervenire al sindaco una let-
tera in cui motiva la sua scel-
ta «per fatti di carattere per-
sonale», che gli impediscono
di svolgere con assiduità il
suo ruolo e pertanto, con il
fine «di rendere più fluida
l’azione amministrativa, nel-
l’ottica di raggiungere gli
obiettivi programmatici pre-
fissati», augura al primo cit-
tadino e alla Giunta buon pro-
seguimento, precisando di re-
stare a disposizione per ogni
evenienza. «Motivi di corret-
tezza e di rispetto nei con-
fronti della pubblica ammini-
strazione – scrive La Rosa –
sono alla base di questa mia
scelta».
Il primo cittadino, preso atto
delle dimissioni, nel ringra-
ziare La Rosa per il lavoro
svolto in questi anni di colla-
borazione e, in attesa delle
relative valutazioni politiche

con la sua maggioranza, ha
avocato a sé le deleghe che
erano dell’assessore. «Rinno-
vo la stima all’ingegnere La
Rosa – ha commentato Ca-
tania –, persona competente
e disponibile, che ha lavorato
con spirito di squadra e a-
bnegazione, comprendendo i
motivi della scelta che è sta-
ta ampiamente motivata. In
seguito ad una approfondita
riflessione, adotterò i conse-
guenti provvedimenti politici
per il proseguimento dell’at-
tività amministrativa secon-
do gli obiettivi prefissati».
Le ragioni delle dimissioni
sarebbero extrapolitiche. In
città il chiacchiericcio le at-
tribuisce semmai agli incari-
chi professionali dell’ormai ex
assessore.

POLITICA. La Rosa lascia per motivi personali

Si dimette assessore

Palazzo dei Normanni

L’amministrazione
concederà l’immobile

all’istituzione
intitolata al noto
archeologo morto
nel marzo del 2019

Un imponente piano di

manutenzione delle strade

extraurbane si affianca ad

altri interventi per la siste-

mazione della viabilità e dei

cosiddetti «sottoservizi di

rete» all’interno e all’ester-

no del perimetro urbano.

Importo complessivo:

140mila euro. Ad eseguire i

lavori sono le imprese locali

«Salvatore Tamburello» e

«Fratelli Tamburello».

«Negli ultimi anni – precisa

il sindaco Catania – abbiamo

investito nella manutenzio-

ne programmata con

l’obiettivo di aumentare

l’efficienza dei servizi e la

qualità della vita nel nostro

territorio. Continueremo su

questa strada sfruttando

risorse e finanziamenti che

anche il governo regionale

mette a disposizione».

I LAVORI NELLE STRADE
IMPEGNATI 140MILA EURO

Prime manovre nel Pd
Alla ricerca del candidato
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AA
nche il Comune di
Santa Ninfa ha aderito
al Patto intercomunale

per la lettura. Si tratta di
una iniziativa promossa dal-
la Soprintendenza per i beni
culturali di Trapani (nello
specifico dalla Sezione per i
beni bibliografici ed archivi-
stici), che svolge, tra le sue
funzioni, un ruolo attivo nel-
la promozione della cultura
nel territorio. Il Patto è stato
sottoscritto il 3 marzo a Tra-
pani, nella sede della Soprin-
tendenza. A firmare, per il
Comune di Santa Ninfa, è
stata l’assessore alla Cultura
Linda Genco.
L’accordo si basa sull’articolo
112 del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio: in parti-
colare fa riferimento alla
possibilità per lo Stato, le re-
gioni e gli enti locali, di sti-
pulare accordi che abbiano
come obiettivo l’elaborazione
di piani strategici di sviluppo
culturale.
Il Patto ha la sua origine nel-
la collaborazione tra il Cen-
tro per il libro e la lettura (un
istituto del Ministero dei Beni
culturali) e l’Anci (l’Associa-
zione dei comuni italiani),
che attraverso la qualifica di
«Città che legge» valorizzano
quelle amministrazioni comu-
nali impegnate a svolgere con
continuità sul proprio terri-
torio politiche pubbliche di
promozione della lettura.
La sottoscrizione dell’accordo
non comporta oneri finanzia-
ri a carico degli enti locali a-
derenti. I quali comunque si
impegnano a reperire even-
tuali risorse economiche per
l’organizzazione di iniziative
e per il raggiungimento degli
obiettivi fissati. Il Patto avrà
la durata di tre anni ed è rin-

novabile.
«Con il Patto per la lettura –
spiega l’assessore alla Cultu-
ra Linda Genco – si mira a
promuovere la lettura e a
farla diventare una piacevole
abitudine sociale; un valore
riconosciuto e condiviso, in
grado di influenzare positi-
vamente la qualità della vita
del singolo e della comunità.
Leggere – aggiunge – è un di-
ritto assoluto che consente di
viaggiare, apprendere, cono-
scere, sognare e di elaborare,
quindi, pensieri propri e libe-
ri».
Le idee peraltro non manca-
no: rassegne, festival, fiere e
incontri letterari sono in con-
tinua crescita, e i comuni so-
no in prima fila. A Santa
Ninfa, peraltro, da quattro
anni, l’esperienza del «Sika-

no fest» è lì a dimostrarlo.
Dal 2018 la kermesse ha l’am-
bizioso proposito di ricercare
le origini dell’identità di un
territorio ricco di storia, di-
versificando e qualificando
l’offerta culturale, rispon-
dendo alle esigenze di un tu-
rismo moderno, di qualità e
sostenibile, valorizzando le ri-
sorse naturalistiche, i beni
protostorici e antropologici.
Proprio dal «Sikano» sono
passati, con i loro libri, alcu-
ni protagonisti del dibattito
culturale odierno come le fi-
losofe Maura Gancitano e Cin-
zia Sciuto o la poetessa Ma-
riangela Gualtieri.

Sport e natura
Nell’ottica poi di promuovere
il territorio anche attraverso
lo sport e la natura, l’ammini-
strazione comunale ha aderi-

to al progetto turistico «B ‘68:
un modo sportivo di vedere il
Belice», che si propone di da-
re vita ad un circuito ciclo-
turistico, adeguatamente se-
gnalato. «Al centro dell’inte-
resse dell’amministrazione –
sottolinea l’assessore al Turi-
smo e allo sport Rosario Pel-
licane – c’è la promozione del-
lo sviluppo turistico del no-
stro territorio». Pertanto la
condivisione del progetto pre-
sentato dall’associazione «Fi-
nestrelle bikers» è stata im-
mediata. Si tratta di un’ini-
ziativa che intende mettere
in relazione le comunità mag-
giormente interessate dal ter-
remoto del 15 gennaio 1968
per mezzo di un percorso di
68 chilometri che attraversa

alcuni luoghi-simbolo del ter-
ritorio belicino: la ferrovia a
scartamento ridotto, l’antica
trasversale-sicula, Rocca del-
le penne, il complesso dei
monti di Santa Ninfa e di Gi-
bellina, la riserva naturale di
monte Finestrelle, l’area de-
maniale del bosco della Si-
napa, lo storico quartiere del-
la Giudecca a Salemi, il
Cretto di Burri nella vecchia
Gibellina, le rovine delle anti-
che Salaparuta e Poggioreale. 
«Abbiamo ritenuto di aderire
al progetto, il cui tracciato si
innesta in un sistema di in-
frastrutture viarie di interes-
se storico-culturale», aggiun-
ge Pellicane. L’altro progetto
al quale l’amministrazione ha
concesso il proprio patrocinio
è quello proposto dall’associa-
zione sportiva dilettantistica
«Bee.r», che il 10 aprile orga-
nizzerà una giornata podisti-
ca nell’ambito del circuito re-
gionale «Trail Sicilia challen-
ge» e che interesserà la riser-
va naturale di Finestrelle e il
castello di Rampinzeri.

Ufficio tributi, nuovi orari
Dal 21 febbraio l’ufficio tri-
buti del Comune ha nuovi
orari di apertura al pubblico.
Tenendo conto della condi-
zione contrattuale degli ad-
detti all’ufficio, che sono di-
pendenti con contratto di la-
voro part-time, l’amministra-
zione ha deciso una nuova
articolazione dell’orario che
cercherà di garantire suffi-
ciente fruibilità dei servizi
da parte dei cittadini e di ot-
timizzare, al contempo, il la-
voro degli impiegati. Di con-
seguenza, l’apertura al pub-
blico sarà garantita il lunedì
pomeriggio, dalle 15,30 alle
18,30, e il giovedì mattina
dalle 9 alle 13.

Adesione al «Patto intercomunale per la lettura». La firma a Trapani il 3 marzo
Appoggio pieno alle proposte di promozione del territorio attraverso lo sport

Lo sviluppo anche con la cultura e il turismo
LE INIZIATIVE. Il Comune in prima linea nel sostenere i progetti della Soprintendenza e delle associazioni locali

La biblioteca comunale; a destra Linda Genco

TT
utto pronto per la quar-
ta edizione della «Xco»,la
specialità olimpica dei

bikers, che si terrà domenica
20 marzo a Monte Finestrel-
le. Ad organizzarla, al solito,
l’associazione sportiva «Fine-
strelle bikers». La gara que-
st’anno varrà sia per la Cop-
pa Sicilia che per il campio-
nato interprovinciale di Tra-
pani, Palermo ed Agrigento.
La partecipazione è aperta
agli agonisti e agli esordienti
allievi. Il percorso – solito –
sarà di 4,7 chilometri e inte-
resserà, in una serie di sali-
scendi, alcuni dei tratti più
caratteristici della riserva
naturale. Attesi, ancora una
volta, centinaia di parteci-
panti. Sarà, la «Xco»,  un ve-
ro e proprio antipasto di
quello che è l’appuntamento
più atteso dai bikers locali, la
«granfondo», giunta all’otta-
va edizione e in programma
il 22 maggio: per la prima
volta – questa la novità – fa-
rà parte delle gare di livello
nazionale, entrando così a
pieno titolo nei circuiti pro-
mossi dal Centro sportivo
italiano. Un’ulteriore soddi-
sfazione per il dinamico so-
dalizio presieduto da Anto-
nino Catalano. (Nella foto in
alto, Vincenzo Corona, uno dei
portacolori della «Finestrelle
bikers»)

Ciclismo. Bikers in gara
Nella specialità olimpica

Rosario Pellicane
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UU
no dei più grandi e-
sempi di museo en
plein air, ossia «all’a-

ria aperta»: Gibellina è me-
moria, arte, comunità. Il si-
sma che devastò il Belice nel
1968, distrusse un territorio,
la sua topografia, la mappa
dei borghi abitati e nulla fu
più come prima. Gli artisti
accorsero qui e Gibellina ri-
trovò una nuova identità nel
segno della cultura e della
bellezza. Che era quel che
‘‘vedeva’’, nella sua visione,
Ludovico Corrao: «Quel che
resta non è solo un paese,
con le sue case, le sue strade
e la sua gente. Quel che resta
è un dono. Il dono visionario
di essere oggi un’esperienza.
Quel che resta è responsabi-
lità nostra. Sono le nostre
menti a dover farsi venire
nuove idee, sono i nostri cor-
pi che devono vivere e ani-
mare ciò che incontrano». 
Oltre ad aver riaperto, nel
luglio dello scorso anno, il
museo d’arte contemporanea
a Corrao intitolato (nel de-
cennale della sua morte),
l’amministrazione comunale
di Gibellina ha avviato un
ampio progetto di recupero
delle sculture e delle instal-
lazioni che punteggiano il
nuovo centro abitato. La cit-
tadina mostra oggi il suo vol-
to «tirato a lucido». Recu-
perate «Senza titolo», opera
del 1999 di Nino Mustica in
vetroresina, che mostrava
spaccature e lesioni; e la «Ra-
gnatela» di Arnaldo Pomo-
doro, elemento di scena in
vetroresina, anch’essa lesio-
nata: entrambe perfettamen-
te restaurate, sono collocate
nello spazio antistante il mu-
seo. Di Pomodoro è anche
l’«Aratro per Didone», altro

elemento di scena in rame,
ferro e tufo: realizzato nel
1986, aveva bisogno di un in-
tervento. Completata la puli-
zia e ripristinata la «Macchi-
na per ascoltare il vento» di
Giovanni Albanese (1989), in
rame, ferro, acciaio e vetro,
ricollocata su una nuova ba-
se in pietra arenaria. In
piazza 15 gennaio 1968 è sta-
to restaurato l’iconico «Omag-
gio a Tommaso Campanella»,
opera del 1987 di Mimmo Ro-
tella, ripristinando gli ele-
menti cromatici quasi del tut-
to scomparsi. Infine è stata
ripulita la «Scultura sdraia-
ta» in ferro di Salvatore Cu-
schera, riposizionata sulla
base originaria in pietra are-
naria.
Già nel 2020, con fondi co-
munali, erano stati recupe-

rati e ripitturati (e ancorati
saldamente al terreno) gli e-
lementi in ferro della «Citta
di Tebe», realizzata da Pietro
Consagra come elemento sce-
nografico per l’«Oedipus rex»
di Jean Cocteau, con le musi-
che di Igor Stravinskij, por-
tato in scena nel 1988 sui
ruderi della vecchia Gibelli-
na. Sedici elementi plastici
in ferro bianco monocromo
che simbolicamente rappre-
sentano i grandi oracoli posti
a vegliare sulla città di Tebe.
Recuperata e saldata nelle
sue lesioni, anche la «Doppia
spirale» in ferro monocromo
di Paolo Schiavocampo (1987),
sistemata nel cuore del tes-
suto urbano di Gibellina in
un dialogo armonioso con
l’architettura de «Il giardino
segreto» di Francesco Vene-

zia (1992) e le architetture
delle abitazioni private. E,
da lontano, con le «Tensioni»
di Salvatore Messina (1979),
opera anch’essa recuperata
da ruggine e lesioni.
Per il sindaco Salvatore Su-
tera «ora tocca alle istituzio-
ni. Il patrimonio artistico –
precisa – è fondamentale per
lo sviluppo della città. Per
questi interventi abbiamo
utilizzato fondi comunali, ma
è necessario che le istituzioni
regionali e nazionali ci aiuti-
no e non ci lascino soli per i
prossimi restauri». «Stiamo
curando il patrimonio artisti-
co di Gibellina per restituirlo
alle future generazioni come
valore culturale, artistico, mo-
rale ed economico», gli fa eco

l’assessore alla Cultura, Ta-

nino Bonifacio.
Con il contributo di «Cantine
Ermes Tenute Orestiadi» (che
già nel 2018 avevano collabo-
rato al recupero dell’opera mu-
siva «Natura morta» di Gino
Severini), era stata restaura-
ta «La freccia indica l’ombra
di una freccia» di Emilio
Isgrò. Con il lavoro dell’im-
presa «Evola» di Alcamo si è
invece intervenuti su «Im-
pronta» di Turi Simeti (1979).
Finanziamento per il Cretto
L’assessore Bonifacio dà an-
che la notizia del finanzia-
mento, con fondi europei, del
progetto per la valorizzazio-
ne del Cretto di Burri. A di-
sposizione ci sarà una som-
ma corposa: 1.550.000 euro.
Il progetto prevede anche la
realizzazione delle opere per
l’accoglienza turistica. L’in-
carico di redigere il progetto
era stato affidato, dalla So-
printendenza ai Beni cultu-
rali di Trapani, al raggrup-
pamento di imprese compo-
sto da «Mario Cucinella ar-
chitecs» e «Galileo ingegne-
ria», per 127.710 euro.
Ideato dal grande artista
umbro, i lavori, iniziati nel
1985 (Burri fece colare calce-
struzzo sulle macerie del vec-
chio abitato distrutto dal ter-
remoto, ricreando i vicoli e
gli isolati che esistevano pri-
ma del sisma), si fermarono
nel 1990. Il progetto per il
completamento è stato ripre-
so nel 2013 e il Cretto è stato
completato nel 2015. Grazie
soprattutto alla macchina del
teatro che per lungo tempo lo
ha eletto come luogo principe
delle «Orestiadi», il Cretto ha
assolto alla funzione di luogo
della memoria che il suo i-
deatore si era prefisso.

Il sindaco Sutera: «Abbiamo nuovamente usato fondi del nostro bilancio»
Arriva finanziamento di un milione e mezzo di euro per il Cretto di Burri

Le opere d’arte ‘‘rinascono’’ con i restauri
PATRIMONIO. Interventi mirati sui monumenti-simbolo della cittadina, tirati a lucido per essere ammirati ancora

L’opera di Mimmo Rotella in piazza 15 gennaio; a destra il sindaco Sutera

LL
a Fondazione Orestiadi
(nella foto il baglio Di
Stefano), in collabora-

zione con l’associazione cul-
turale «Scena aperta» di Pa-
lermo e il sostegno del Co-
mune, promuove la quinta e-
dizione del premio teatrale
under 35 «Gibellina città-la-
boratorio», con l’obiettivo di
valorizzare i giovani autori,
registi, attori e i diversi lin-
guaggi del teatro siciliano,
incentivando al contempo lo
sviluppo del teatro in Sicilia
attraverso le nuove genera-
zioni di artisti, grazie alla
promozione della nuova dra-
mmaturgia sul territorio re-
gionale e nazionale. Il pre-
mio è rivolto a giovani artisti
siciliani under 35, ai gruppi
di recente formazione, agli ar-
tisti impegnati in nuovi per-
corsi di ricerca teatrale,
drammaturgica e linguistica,
e seleziona un progetto origi-
nale e inedito destinato alla
scena che sarà presentato
quest’estate alle «Orestiadi»
(il progetto prescelto riceverà
un contributo per la produ-
zione dello spettacolo di
4.000 euro). Le candidature
erano ammesse fino al 5
marzo. Adesso la giuria è al
lavoro per la selezione dei
progetti che saranno presen-
tati, in dieci minuti, il 28 e 29
aprile, a Palermo.

Alla Fondazione Orestiadi
Premio «Città laboratorio»
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II
l Comune di Salaparuta
procederà ad assegnare
alloggi di edilizia resi-

denziale pubblica. Il respon-
sabile del settore ammini-
strativo dell’ente ha, infatti,
provveduto ad approvare il
relativo bando di concorso
pubblico e contestualmente
anche il modello di domanda.
In assegnazione tutte le case
popolari attualmente dispo-
nibili e quelle che si rende-
ranno disponibili nel territo-
rio di Salaparuta. Alloggi sia
di proprietà dell’Istituto au-
tonomo case popolari di Tra-
pani che del Comune stesso.
Il bando integrale è stato
pubblicato sul sito istituzio-
nale dell’ente e sul sito dello
Iacp.
Le domande di assegnazione
dovranno pervenire entro
due mesi dalla pubblicazione
del bando per i residenti in
Italia, entro quattro mesi, in-
vece, per i lavoratori emigra-
ti all’estero nell’area euro-
pea, ed entro 150 giorni per
quelli residenti nell’area ex-
traeuropea, così come preve-
de la norma. I richiedenti do-
vranno essere in possesso dei
requisiti previsti per l’am-

missione al concorso. Le do-
mande di partecipazione (con
allegata la documentazione
prevista in questi casi) do-
vranno essere compilate sui
moduli appositamente predi-
sposti dagli uffici del Comu-
ne di Salaparuta. Una volta
acquisite le domande, si pro-
cederà alla formazione della
graduatoria prima provviso-
ria e poi definitiva. Per i cit-
tadini assegnatari, il canone
di locazione da versare sarà
quello previsto dalla norma-
tiva vigente.
A Poggioreale, invece, è stata
approvata la graduatoria de-
finitiva per l’assegnazione
delle case popolari. Sono sta-
ti sette i cittadini residenti le
cui domande sono state ac-
cettate. [m.p.]

FF
rancesco Di Giovanni,
45 anni, bracciante a-
gricolo, è il nuovo pre-

sidente del Consiglio comu-
nale di Poggioreale. È stato
eletto con i cinque voti del
suo gruppo, «Poggioreale nel
cuore», che sostiene l’ammi-
nistrazione guidata dal sin-
daco Girolamo Cangelosi. Sal-
vatore Ippolito, candidato
dello schieramento «Insieme
per Poggioreale» ha invece
ottenuto tre voti. Due sono
state le schede bianche.
Il neo presidente Di Gio-
vanni subentra nella carica
a Vincenzo Pace, dimessosi il
7 febbraio per motivi familia-
ri. Pace ha peraltro anche la-
sciato la carica di consigliere.
Prima di Pace, eletto a capo
dell’assemblea nel dicembre
2020, era subentrato a Sal-
vatore Nicastro. Quest’ulti-
mo aveva lasciato la carica in
aperta polemica con la mag-
gioranza di cui faceva parte e
con la quale era stato eletto
alle amministrative del giu-
gno 2018. Dal momento delle
dimissioni, peraltro, Nica-
stro aveva assunto una posi-
zione fortemente critica nei
confronti dell’amministrazio-
ne, facendo spesso converge-
re il suo voto sulle posizioni
dell’opposizione consiliare ca-
peggiata dall’ex sindaco Pie-
tro Vella.
Il sindaco Girolamo Cange-
losi ha voluto ringraziare Pa-
ce «per il lavoro svolto e l’im-

pegno profuso, prima come
capogruppo di maggioranza
della lista “Poggioreale nel
cuore”, e poi come presidente
del nostro Consiglio comuna-
le. In tre anni e mezzo – ha
aggiunto Cangelosi – ha e-
sercitato le sue funzioni al-
l’insegna dell’onestà, della le-
galità e della trasparenza nel-
l’interesse esclusivo della co-
munità locale».

La mozione per le donne
L’aula ha poi approvato, al-
l’unanimità, la mozione con-

tro la violenza sulle donne
«Se sei vittima di violenza,
chiama il 1522». L’ordine del
giorno per la collocazione di
segnaletica stradale orizzon-
tale e verticale è stato appro-
vato grazie ai voti dei gruppi
consiliari «Insieme per Pog-
gioreale» e «Libera scelta».
Non sono passati, invece, tre
provvedimenti presentati dal-
l’amministrazione comunale. 

La solidarietà del sindaco
Anche il primo cittadino di
Poggioreale Cangelosi si è

voluto unire al coro di solida-
rietà in favore del sindaco di
Montevago Margherita La
Rocca Ruvolo, destinataria, lo
scorso 17 febbraio, di un gra-
vissimo atto intimidatorio: le
è stata infatti recapitata, al
Municipio, una busta con tre
proiettili, un santino della
Madonna delle lacrime e una
foto di papa Francesco con
una bimba in braccio.
«Le intimidazioni e le violen-

ze verbali o scritte – ha scan-
dito Cangelosi – vanno con-
dannate con decisione. Non
ci può essere spazio per chi
assume comportamenti de-
plorevoli e antidemocratici.
Margherita – questo l’invito
rivolto direttamente alla col-
lega di Montavago – vai a-
vanti a testa alta. Siamo con
te  nell’impegno per il terri-
torio della Valle del Belice.
Sono certo che questi atti vi-
gliacchi non fermeranno il
tuo lavoro sia come sindaco
di Montevago, che come de-
putato regionale e presidente
della commissione Salute del-
l’Ars. Occorre dire con fer-
mezza basta – ha aggiunto il
sindaco – al clima d’odio che
causa questi atti odiosi e vi-
gliacchi su cui ci auguriamo
venga fatta rapidamente lu-
ce. Le minacce alla collega e
amica Margherita, a cui va
la solidarietà e la vicinanza
della mia amministrazione
comunale e di tutta la comu-
nità che ho l’onore di ammi-
nistrare, costituiscono un
fatto grave ed inquietante».
Per Cangelosi, infine, «biso-
gna respingere uniti questo
clima di odio e di intimida-
zione nei confronti di chi rap-
presenta le istituzioni demo-
cratiche».
Quello nei confronti della La
Rocca non è infatti il primo
caso di intimidazione ad un
amministratore locale in Si-
cilia.

Rinnovato il vertice dell’assemblea civica dopo le dimissioni del precedente capo
Solidarietà di Cangelosi al sindaco di Montevago Margherita La Rocca Ruvolo

Consiglio comunale, Di Giovanni presidente
POGGIOREALE. Eletto con appena cinque voti. Tre preferenze per Salvatore Ippolito. Due le schede bianche. Subentra a Pace

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

VV
ia libera da parte della
Giunta comunale di
Salaparuta all’adesio-

ne al «Patto Intercomunale
per la lettura della Valle del
Belice». L’importante inizia-
tiva è promossa dalla So-
printendenza per i Beni cul-
turali ed ambientali di Tra-
pani, che svolge tra le sue
molteplici funzioni un ruolo
attivo nella promozione della
cultura sul territorio. Il Pat-
to è stato sottoscritto dal sin-
daco di Salaparuta Vincenzo
Drago e dagli altri suoi colle-
ghi dei comuni aderenti il 3
marzo a Trapani. Tra gli cen-
tri coinvolti, Calatafimi, Gi-
bellina, Salemi, Santa Ninfa,
Partanna, Poggioreale e Vi-
ta. Le rispettive biblioteche
comunali fanno già parte del
Servizio bibliotecario nazio-
nale e del Polo delle bibliote-
che della provincia di Trapa-
ni, ai quali presto aderirà
anche la biblioteca di Salapa-
ruta. L’accordo sarà discipli-
nato dal «documento di in-
tenti» che si compone di otto
articoli. La finalità del «Patto
intercomunale per la lettura»
(che non comporta oneri fi-
nanziari a carico degli enti
locali) è quella di incentivare
l’approccio dei cittadini al li-
bro e alla lettura, ritenute ri-
sorse strategiche per la cre-
scita culturale dell’individuo
e della società. Possono ade-
rire al Patto anche scuole,
soggetti privati come associa-
zioni, fondazioni, case editri-
ci e librerie. Tutti i sottoscrit-
tori si impegneranno a repe-
rire eventuali risorse finan-
ziarie necessarie per l’orga-
nizzazione di iniziative e per
il raggiungimento degli o-
biettivi. Il Patto avrà una du-
rata triennale ed è rinnova-
bile attraverso l’approvazio-
ne di una apposita delibera-
zione. Il compito della So-
printendenza sarà quello di
realizzare progetti, cercare
collaborazioni e soprattutto
fondi economici, per promuo-
vere il libro in ogni sua for-
ma; oltre che incrementare e
aggiornare il patrimonio li-
brario delle biblioteche di
pubblica lettura e scolastiche
in ambito territoriale. Le idee
peraltro non mancano: rasse-
gne, festival, fiere e incontri
letterari sono in continua
crescita, e i comuni sono in
prima fila. Al contempo va
avanti il potenziamento del
portale della Rete biblioteca-
ria provinciale.

Mariano Pace

Salaparuta. L’accordo
Il «Patto per la lettura»

POGGIOREALE. Richieste avanzate in un incontro

La crisi dell’agricoltura
SS

i è tenuto, lo scorso 21
febbraio, a Poggioreale,
all’interno dell’aula con-

siliare, un importante incon-
tro organizzato dal movi-
mento di agricoltori e alleva-
tori «Terra è vita Sicilia», con
all’ordine del giorno la di-
scussione sulle varie proble-
matiche riguardanti il setto-
re agricolo-zootecnico, in par-
ticolare del territorio della
Valle del Belice. Criticità che
stanno mettendo in ginocchio
le numerose aziende agricole
e zootecniche. Problemati-
che, peraltro, acuite dal con-
tinuo aumento dei costi di
produzione: mangimi, gaso-
lio, energia elettrica. Mentre
al contrario il prezzo del lat-
te rimane stabile e non c’è al-
cuna prospettiva di un suo

possibile aumento.
Nello specifico si è discusso
della misura «Igiene e benes-
sere dell’animale», che, stan-
do agli addetti ai lavori, ne-
cessita di una sostanziale mo-
difica per consentire a tutte
le aziende di ottenere i rela-
tivi benefici economici.
Sulla questione nei prossimi
giorni una delegazione del
movimento sarà ricevuta dal-
l’assessore regionale all’Agri-
coltura Toni Scilla. All’oriz-
zonte si profila l’arrivo di fi-
nanziamenti e benefici per il
comparto agricolo-zootecni-
co. A darne comunicazione è
stato lo stesso Scilla: «Il go-
verno Musumeci mantiene
gli impegni assunti nei con-
fronti del comparto agricolo
siciliano». [m.p.]

Case popolari disponibili
SALAPARUTA. Si possono presentare le domande

In riferimento alla notizia

sulla nomina del nuovo diri-

gente al Comune di

Poggioreale, l’ingegnere

Girolamo Busetta, si precisa

che lo stesso è andato a

ricoprire il ruolo di respon-

sabile del Settore Tecnico e

non, come erroneamente

riportato nel numero scorso,

del settore contabile del-

l’ente. Busetta è stato scel-

to, come «istruttore diretti-

vo tecnico» a tempo deter-

minato, dopo una selezione

avviata dal Comune alla fine

dello scorso anno ed ha fir-

mato un contratto di diciot-

to mesi, fino alla scadenza

del mandato amministrativo

del sindaco Cangelosi (giu-

gno 2023). L’incarico di diri-

gente gli è stato conferito

dal primo cittadino, al

quale spetta la nomina.

POGGIOREALE. BUSETTA
CAPO UFFICIO TECNICO

Il sindaco Cangelosi

L’assessore regionale
Toni Scilla promette

però interventi 
anche nei confronti

del comparto
della zootecnica
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LL
etizia. Era già tutto
racchiuso nel suo no-
me, fin dalla nascita.

Un nome che ha dato forza al
suo destino carico di gioia,
vitalità e di fertilità. Una fer-
tilità che l’ha fatta genitrice
di tanti bambini, suoi stu-
denti, ma anche di tante idee
per la comunità a cui ha do-
nato fino alla fine il suo e-
stro, la sua cultura, il suo a-
more. La «maestra Letizia»,
come la ricordano tutti, si è
spenta il 4 marzo a 103 anni.
«Stamattina Letizia Favuzza
ha deciso che poteva basta-
re», ha scritto il nipote Vin-
cenzo su Facebook, per dare
comunicazione alla città:
«Una vita spesa bene. Lun-
ga, è vero, ma avrebbe voluto
fare ancora tante altre cose».
È così. Letizia, centenaria,
continuava a riversare il suo
potenziale creativo in tutti i
campi della vita, diventando,
in ultimo, anche protagoni-
sta sul canale «Youtube Pa-
sta Grannies», di una rubrica
di cucina e la nonna social
più anziana d’Italia grazie
all’utilizzo di Facebook, dove
pubblicava le sue poesie,
stralci dei suoi libri, le foto
delle sue creazioni, dei suoi
burattini e lontani ricordi di
una vita che fu. Fonte storica
per giornalisti e scrittori, con
la sua forza, la sua saggezza
e la sua maturità spirituale
attirava vecchie e nuove ge-
nerazioni, che rimanevano

legate a lei, aggrappati a un
robusto filo di amore e stima,
proprio come i suoi «pupi»,
che nei decenni hanno colo-
rato la sua vita e quella al-
trui.
Accorta scrittrice, saggia,
preziosa artista, attenta ma-
dre e nonna, «bisnonna rac-
contafiabe», nelle sue librerie
e credenze non aveva dato
priorità solo ai libri, fonte di
cultura, ma anche e soprat-
tutto ai suoi innumerevoli
pastorelli di creta, che con i
loro sguardi e le loro posture,

davano il benvenuto ad ogni
ospite. Pastorelli interamen-
te fatti a mano, e che erano
stati ‘‘attori’’, per anni, di
certosini e straordinari pre-
sepi realizzati con la figlia
Mirella, fino alla sua scom-
parsa, che con il suo dolore
anestetizzò per diversi anni
la sua vitalità, fino al 2017,
quando decise di dedicarlo a
lei. La sua natura materna è
oggi ricordata da tutti. Gran
parte dei cittadini, che da
anni le rendono omaggio per
le grandi feste di complean-

no, lasciano oggi i più bei ri-
cordi su tutto quello che ha
trasmesso, con grande co-
scienza, con la sua profondi-
tà introspettiva, e che oggi
ricostruiscono la sua varie-
gata e lunga vita. Una mae-
stra che è stata portatrice di
cultura e amore in nome di
quelle virtù eterne, di quei
valori sociali e civili che so-
stanziano l’umanità e che la
collettività porterà con sé ad
eterno ricordo.
«Salemi darà il suo ultimo
saluto a una delle sue figure
più belle. Letizia Favuzza ci
ha lasciati. Ci mancherà e
non la dimenticheremo mai.
È stata una maestra di vita:
sempre prodiga di buoni con-
sigli verso i giovani, che a-
mava incondizionatamente.
Salemi piange una donna di
grande spessore culturale e
impegno sociale». Questo il
messaggio di cordoglio del
sindaco Venuti.

Agostina Marchese

La scomparsa di «nonna Letizia»
SALEMI. Insegnante, poetessa, attivista, maestra di vita, la Favuzza se n’è andata a 103 anni

Letizia Favuzza; a destra una manifestazione con lei protagonista

Il cordoglio dell’intera città per una donna forte
Il sindaco Venuti: «Non la dimenticheremo mai»

Il Polo Scolastico Statale «P. Mattarella»
si unisce al dolore  della famiglia per la prematura

scomparsa del prof. Salvatore Ciaravino,
persona di rara umanità e riservatezza.

Docente di Rappresentazioni Grafiche degli
indirizzi Tecnici e Professionali dell'Istituto

e stimato professionista.

1966 - 2022Salvatore Ciaravino



1818 Cultura & società

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

MM
arianna e Pietro ave-
vano un piccola casa
immersa nella cam-

pagna di Pusillesi. Ebbero
tredici figli. Di questi ne vis-
sero solo nove. Tra loro c’era
Francesco, detto Cicco. Ca-
parbio e dal forte tempera-
mento, a causa della povertà
non poté studiare, ma imparò
a leggere e scrivere da autodi-
datta, dimostrandosi nel tem-
po un abile declamatore di
versi dialettali. Cicco iniziò a
lavorare già in tenera età. A
cinque anni, senza scarpe (ne
aveva solo un paio, da condi-
videre con i quattro fratelli),
zappava la terra. Dissodava a
fondo il suolo per cavarne
grosse zolle. Zolle che poi si
dovevano rompere per garan-
tire la semina. Questo lavoro
era svolto con molta abilità da
Cicco, tanto che gli fu affib-
biata il soprannome «Stim-
pa». Chiamato alle armi per
la prima guerra mondiale, si
salva per un caso fortuito.
Una febbre improvvisa gli im-
pedisce infatti di andare in
prima linea a combattere.
Tutti i suoi commilitoni muo-
iono per un bombardamento
del nemico.
Tornato al paese, si sposa con
Vincenza e la coppia cambia
diverse dimore di fortuna.
Prima abita nella casa di Di-
mina. Poi si trasferisce per un
anno vicino alla «Musita»,
nella «casa vecchia», un anti-
co fabbricato in disuso e in
parte diroccato. Finalmente
compra, da un suo parente,
una casa addossata alla chie-
sa, barattandola con un mulo. 
La giovane coppia ha due fi-
glie: Marianna e Angela. Ma-
rianna però è cagionevole di
salute e non può lavorare.
Quando tutto sembra proce-
dere verso la normalità, una
vita di privazioni e stenti ma
dignitosa e senza sussulti, la
casa acquistata con grandi
sacrifici va a fuoco. Va in
fumo tutto, i pochi suppellet-
tili ma anche il deposito del
grano che serviva per sfamare
la famiglia, che quindi  rima-
ne in totale miseria. Tutti si
radunano nel piazzale della
chiesa e guardano increduli e
impotenti andare in fumo le
aspettative e i sogni di una
vita migliore. Angela, che
aveva appena 5 anni, osserva
il padre in ginocchio con le
mani in testa che si dispera
per l’impossibilità di poter
dare da mangiare ai familiari.
La piccola si stringe al suo
collo con un forte abbraccio e
cerca di rincuorarlo. Dice che
ci penserà lei a sfamare la
famiglia andando a raccoglie-
re le spighe di grano dimenti-
cate dai mietitori. Il coraggio
e la determinazione di una
spigolatrice-bambina che non

conosce la fanciullezza e che
dimostra già, così piccola, il
suo spirito indomito.
La famiglia senza più un tetto
viene ospitata di nuovo vicino
alla casa del cavaliere Rubi-
no. I guai sembrano non fini-
re. Angela si ferisce con la fal-
ce ad una mano mentre taglia
l’erba per sfamare il mulo. Si
cura con medicamenti di for-
tuna perché il medico era solo
a pagamento e non c’erano
soldi. La famiglia si sposta an-
cora alla «Musita», alla solita
casupola diroccata: la «casa
vecchia». Il periodo terribile e
la malasorte continua con
Vincenza, che si ammala di
tifo. Ancora una volta non ci
sono soldi per pagare un dot-
tore ma fortunatamente tro-
vano un medico, che assiste
Vincenza gratuitamente. La
malattia debilita la donna che
avrebbe bisogno di alimentar-
si, ma la povertà estrema in
cui era precipitata la famiglia
permetteva solo un’alimenta-
zione povera e occasionale.
Per tanti anni la casa rimane
bruciata. Angela cresce in
fretta e assume da subito il
ruolo di tuttofare e di pilastro
della famiglia. Cicco con pochi
soldi compra un mulo per la-
vorare. Ne trova uno a buon
prezzo ma ancora da domare
e lo affida alla figlia. Il mulo
non si faceva neanche avvici-
nare e scalciava ad ogni ten-
tativo di contatto. Angela si
applica con pazienza e tena-
cia. Usa la tecnica del bastone
e della carota. Sovraccarica il
mulo con «vertuli» riempiti di
pietre e offre nello stesso tem-
po fave e biada. La dedizione
e la perseveranza di Angela
riescono alla fine a domarlo.
Ma rimaneva un animale pi-
gro e testardo. Spesso infatti

si fermava e si accovacciava e
a nulla servivano gli incita-
menti per farlo rialzare. Si
dovevano provare gli espe-
dienti e le maniere un po’ più
decise per farlo ripartire, tan-
to che addirittura una volta
fu acceso un fuoco per scottar-
gli il didietro e farlo alzare e
camminare. Dopo, grazie al-
l’aiuto di mastro Tano, padri-
no di Angela, che fa dono dei
canali, inizia la ricostruzione
del tetto.
Per lungo tempo la casa rima-
ne bruciacchiata e con i muri
sporchi per la fuliggine, ma la
necessità di un alloggio fa di-
ventare un particolare trascu-
rabile i muri anneriti e carbo-
nizzati. Per tutti quella era
«la casa santa», riferimento
alla copia della Casa Santa di
Loreto di Salemi: una piccola
stanza illuminata da ceri e
lampade ad olio che anneriva-
no le pareti, le effige e le sta-
tue dei santi.
Dopo qualche anno, con gran-
de fatica, si iniziano a ripristi-
nare anche i muri. Ad Angela
come al solito tocca il lavoro
più duro. Va a riempire l’ac-
qua al pozzo della zia Rosa
per diluire la calce. Il pozzo
era sempre stato ricco di acqua
ma la grande quantità che
Angela preleva, lo fa prosciu-
gare per due volte. Esausta,
per il duro lavoro, con i piedi
imbrattati di calce, feriti e
sanguinanti, Angela però non
demorde e continua il lavoro.
Dopo i muri ripristina anche
il solaio con nuove travi di
legno recuperate da alberi di
olmo e con canne, tagliate nel
canneto del torrente della
«Vanedda», che sistema di
traverso alle travi. Sopra, poi,
deposita mattoni di terracotta
rossi: «maruna di ‘ntarunari».

Il lavoro continua per diversi
anni. Ogni volta che c’era la
possibilità, si faceva qualcosa
di nuovo. Si pavimenta con la-
stre di basolato, per coprire la
terra che sporcava i piedi e te-
neva umido. Per ultima si so-
stituisce la scala di legno pre-
caria e provvisoria che servi-
va a raccogliere le olive, con
una scala in legno fissa per
salire al soppalco del primo
piano. Si tenta di risalile la
china, di uscire dalla miseria
per avere un tenore di vita
migliore. Cicco assieme ai
suoi fratelli aveva intanto
acquistato un appezzamento
di terreno a Giummarella da
una cooperativa marsalese;
un terreno piccolo per sfama-
re tante bocche. Pertanto era
necessario prendere altri ter-
reni in affitto a condizioni de-
cisamente sfavorevoli. Tanto
lavoro per poi consegnare
quasi tutto il raccolto al pro-
prietario.
A Giummarella, Angela cre-
sce, alleva granchi e anguille
in un «urvu», un bacino d’ac-
qua naturale creato da detriti
e terra che bloccava la corsa
dell’acqua del torrente. Cicco
decide, quindi, di vendere
Giummarella e comprare un
altro terreno a Ranchibile per-
ché non voleva avere più a che
fare con i «camperi». Voleva
un terreno tutto suo. Con
grandi sacrifici ci riesce ma
viene truffato. Il terreno di
Ranchibile era infatti ipoteca-
to: il notaio, forse complice
della truffa, non evidenzia
questo particolare. Cicco e la
famiglia sono quindi costretti
a moltiplicare gli sforzi per
recuperare altri soldi e riscat-
tare il terreno. A fatica si rie-
sce a superare anche questa
difficoltà, con il duro lavoro

supplementare che si aggiun-
ge a quello già faticoso di ogni
giorno. Si coltivano altre se-
menti, oltre al grano e l’ave-
na, come cotone, sulla e lino. 
Angela era intanto diventata
una capofamiglia. Andava e
tornava da Pusillesi a Ran-
chibile con i cavalli e i muli. Il
tragitto era percorso all’alba e
al tramonto. Spesso cammi-
nava al buio con la luce fioca
di un  fanale ad olio. Un viati-
co pericoloso per chiunque,
ancor di più per una ragazza.
La zona pullulava allora di
briganti. Angela non aveva
paura e viaggiava con un resi-
duato bellico per difendersi:
un moschetto 91 della prima
guerra mondiale. Spesso si
esercitava con il fucile spa-
rando ad una pietra di confine
che, a far continuamente da
bersaglio, finì completamente
sbriciolata. Il fucile con tutte
le munizioni fu poi buttato in
un pozzo vicino alla casa vec-
chia perché c’era la paura,
dopo la guerra e dopo l’amni-
stia, di avere problemi con la
giustizia. Angela è intanto fi-
danzata e promessa a Peppi-
no: un matrimonio combinato
con l’accordo che, siccome era
14enne, non si dovesse vedere
con il fidanzato per quattro
anni. Ma il fidanzamento non
poteva andare avanti perché
ad Angela non piaceva Peppi-
no e quando lui veniva a casa,
lei se ne saliva al piano supe-
riore. Cicco, intuendo che la
figlia non vuole continuare il
fidanzamento, le consiglia di
dirlo apertamente. Angela
non poteva sentire neanche
parlare di Peppino. Gli sem-
brava un po’ stravagante e
quindi il fidanzamento falli-
sce.
Dopo un po’ di tempo Angela
si fidanza con Vincenzo. Que-
sto fidanzamento dura sei me-
si. Il fidanzato, che abitava a
Salemi, pretendeva che quan-
do Angela si recava al paese,
andasse a trovare la futura
suocera. Ne nacque allora un
diverbio: Angela inizia a liti-
gare con Vincenzo e durante il
battibecco, Vincenzo la accusa
di essere una campagnola.
Angela, con uno scatto d’orgo-
glio, restituisce anche la sciar-
petta che le era stata regalata
e dice che, dato che è una
campagnola, lei si sposerà con
un campagnolo. Quindi lo
pianta in asso. Vincenzo, an-

cora innamorato di Angela,
cerca di recuperare il fidanza-
mento. Si fa aiutare da diver-
se persone nel tentativo di
mediazione, ma Angela conti-
nua testardamente a dire che
sono incompatibili. Tra le per-
sone che Vincenzo cerca per
aiutarlo a recuperare il rap-
porto, c’è anche Gaspare, che
poi diventerà il suocero di An-
gela. Vincenzo, sconfortato e
deluso, non vorrà più rimane-
re a Salemi e andrà a vivere
al Nord: non tornerà più al
paese natìo.
Cicco e Gaspare sono amici e
spesso chiacchierano assieme.
Un giorno Gaspare gli confida
che suo figlio Filippo vorrebbe
sposare Angela. I due genitori
si mettono quindi d’accordo
per far conoscere i due. La
scusa è la vendita di frumen-
to per la semina. Angela però,
sempre altezzosa e diffidente,
dice che prima vuole sentirlo
parlare e conoscerlo, perché
timorosa di incontrare un al-
tro ragazzo stravagante. Do-
po, se va bene, si può divulga-
re ufficialmente il fidanza-
mento.
Angela era molto legata al
padre e non perdeva occasio-
ne per aiutarlo in tutto. Un
angolo della casa era riserva-
to a deposito del grano. Il gra-
no si doveva insaccare e la
giovane un giorno discusse
con il padre sulla presunta
quantità di frumento. La ra-
gazza sosteneva che fosse più
di una salma e mezza (24
decalitri). Cicco invece che
fosse di meno. Ne nasce una
scommessa. E Cicco promette
di dare tutto il grano in più
alla figlia se la quantità è
davvero più di quella da lui
stimata.
Il frumento risulterà due
salme (32 decalitri). Cicco
allora dona con piacere il fru-
mento in più alla figlia, ma
vuole evitare liti in famiglia
per la eccessiva parsimonia
della moglie Vincenza nella
previdente gestione dell’eco-
nomia familiare. Angela con il
frumento donato dal padre
compra quindi una stoffa di
panno verde. Ma la stoffa era
un capriccio voluttuario che
avrebbe fatto arrabbiare la
madre. Quindi la stoffa rima-
se nascosta. Angela nel frat-
tempo va dalla mastra per
imparare a cucire. Diventa
presto abile nel tagliare stoffe
e cucire abiti. Un giorno,
mentre la madre si reca dal
medico, la figlia taglia il vesti-
to e, una volta ultimato il la-
voro, glielo mostra quando
quella ritorna dal dottore.
Vincenza si adira e furente
prende a morsi la figlia. Ma la
stoffa ormai è tagliata. An-
gela cuce il vestito ma la ma-
dre le vieta di indossarlo per
sette anni. Lo indosserà per la
prima volta per il fidanza-
mento con Filippo, detto «‘u
beddu».

Il vestito di panno verde della caparbia Angela
IL RACCONTO. Tra i feudi e le masserie della Salemi di metà Novecento, una storia nella quale pare di udire gli echi dei Malavoglia verghiani

Malgrado avversità e malasorte, la ricerca continua del riscatto sociale
Nei dintorni di Pusillesi una vita di stenti e privazioni ma di grande dignità

«Le spigolatrici» (olio su tela, 1909) di Bartolomeo Paradiso; a destra le sorelle Marianna e Angela

Gaspare Baudanza
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1968, Casa di riposo «San Gaetano» - Sistemazione, dopo il terremoto, della
statua dell’Immacolata dentro l’Istituto. Si riconoscono Paolo Cammarata, Paolo Tantaro e
il fabbro Nino Grillo (figlio di donna Nicolina), il quale aveva l’officina e abitava di fronte la

Casa di riposo 

Calatafimi 1950 - Corso Vittorio Emanuele,
Pino Marchese

Castelvetrano, 1950 - Giuseppe Pompei (voce), Francesco Catalano (sax tenore), Salvatore Vallone (bat-
teria), Nino Bosco (chitarra), Angelo Mazzotta (tromba), Gaspare Agiato (sax contralto),

Nino Parrino (fisarmonica)

Gibellina, 1988 - Ludovico Corrao, Rino Nicolosi
e Leonardo Sciascia

Segesta, 1960 - I medici Renato Cangemi e Paolo Vanella con il farmacista
Michele Autori





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Ha spento 102 candeline la
nonnina Angelina Cusa di
Calatafimi - Segesta.

Rosanna Sanfilippo ha presentato il suo libro: «San Biagio a Salemi. Tra cavallette e gole benedette». Un viaggio nella tra-
dizione. «San Biagio - afferma l’autrice - è un santo che mi ha sempre affascinato fin da piccola. Ho sentito l’esigenza di in-
traprendere questo viaggio nelle tradizioni legate al culto del santo, raccogliendole e mettendole insieme, per una più ampia
diffusione e conoscenza».

Al castello normanno svevo di Salemi la presidente della Fidapa di Sa-
lemi, Giulia Stallone, ha presentato la conferenza «Alla scoperta del
Diluvio universale», con relatore Francesco Torre, già docente di geoar-
cheologia all’università di Bologna.
Si sono susseguiti  gli interventi della vicepresidente del distretto Si-
cilia della Fidapa Letizia Bonanno, della dirigente scolastica del-
l’Istituto «D’Aguirre-Alighieri» Francesca Accardo e dell’assessore alla
Cultura Vito Scalisi. Le conclusioni sono state affidate alla presidente
del distretto Sicilia Carmela Lo Bue.

SSalemi. Confalemi. Conferenzaerenza delladella
FFidapidapaa sul Dilusul Diluviovio uniunivversaleersale

Arriva il menù stampato in braille: anche i non vedenti potranno
‘‘leggere’’ la carta dei ristoranti. La sottosezione di Salemi
dell’Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti, in collaborazione
con l’associazione «Spazio Libero onlus», ha donato i menù stam-
pati in braille ad alcuni ristoranti del territorio. L’obiettivo è favo-
rire l’accesso ai ristoranti anche alle persone non vedenti, renden-
doli liberi di fruire della convivialità di un pranzo. I menù sono
stati realizzati grazie alla collaborazione dei volontari del servizio
civile dell’Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti e dell’asso-
ciazione «Spa-zio libero onlus» con l’applicazione del codice Qr. 

SSalemi. Nalemi. Nei ei risristtororanti il menùanti il menù
inin brbraillaillee perper i noni non vveedentidenti

La maestra di Calatafimi Segesta An-
tonina Culmone ha festeggiato 100 anni.
Nella foto con il sindaco Francesco
Gruppuso.

II
l 7 marzo, nell’aula magna della sede centrale del polo scolasti-
co «Piersanti Mattarella», è stata celebrata la Giornata dei giu-
sti dell’umanità, istituita come solennità civile dal Parlamento

nel 2017 con l’obiettivo di mantenere viva e rinnovare la memoria
di quanti si sono distinti nel difendere la dignità umana. «La gior-
nata – spiega la dirigente, Caterina Agueci – vuole essere un’op-
portunità per tutta la comunità scolastica per riflettere sull’impor-
tanza dell’impegno e della responsabilità civile». In occasione della
celebrazione si è tenuta, inoltre, la premiazione della prima edizio-
ne del concorso annuale «Adotta un giusto», rivolto alle scuole delle
provincia. Infine si è tenuta l’inaugurazione del «giardino dei giu-
sti» all’azienda agraria del Polo scolastico «Mattarella», che si
trova in contrada Bocca della Carruba, dove sono stati esposti i
cippi dedicati ai giusti adottati dalle classi vincitrici. Il tema scel-
to per questa prima edizione era «Giustizia e legalità» e il primo
cippo commemorativo è stato dedicato dagli studenti proprio a
Piersanti Mattarella, il presidente della Regione barbaramente
ucciso dalla mafia, a Palermo, il 6 gennaio 1980. (Nella foto a sini-
stra la dirigente Caterina Agueci e l’ex procuratore aggiunto
Leonardo Agueci; a destra un cippo commerativo)

CaCassttellammareellammare. . Al «MAl «Matatttarellaarella»»
CCelebrelebratataa lala «giornat«giornataa dei dei giusgiusti»ti»
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I fumi dell’alcol

Dormi sepolto... Peace and love

L’Ucraina contesa

Le vignette di Pino Terracchio


